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Sembra un “libro dei sogni”,
quello che  SuperTronca offre
agli occhi dei romani, dalla de-

terminazione con cui ha aggredito
prima quel cancro che ha il nome di
“Affittopoli2”, gli appartamenti di
pregio del Campidoglio svenduti o
dati in affitto per pochi euro al mese
e, da ultimo, il problema ormai plu-
ridecennale dei campi Rom. Eppure
a tratti sorge la preoccupazione che
l’attivismo del prefetto che ha l’inca-
rico di portare la Città Eterna alle
elezioni di giugno possa finire - al di
là delle dichiarazioni ufficiali im-
prontate al massimo impegno per
chiudere con il passato - con il con-
durre la Capitale verso un baratro. I
meccanismi di risanamento del Co-
mune di Roma che il Tronca ha in
gran parte già elaborato e sta met-
tendo a regime sono infatti una re-
altà (e il Nuovo Corriere di Roma
non ha esitato a sottolinearlo dal
primo momento) con potenziali im-
portanti effetti positivi. La preoccu-
pazione nasce quando si pensa al
dopo-Tronca, quando ci sarà il
nuovo sindaco. E, detta in parole po-
vere, è la seguente: come riuscirà la
corrotta e disastrata “macchina ca-
pitolina” a portare avanti i piani di
salvataggio oggi in fase di avvio?
Fare previsioni oggi, sulla base della
capacità riconosciuta al Campido-
glio di operare con efficienza, porta
a temere che dopo Tronca possa es-
serci il baratro.
Il caso del progetto relativo ai campi
Rom è emblematico. Appena arrivati
a Roma, Tronca ed i suoi collabora-
tori si sono subito resi conto che non
si può lasciare le cose come stanno. Il
degrado dei campi è totale, inchieste
delle forze dell’ordine hanno dimo-
strato che attraverso i loro mercatini
vengono smerciati oggetti quasi
esclusivamente di provenienza ille-
gale, e nei campi trovano spesso ri-
paro persone che dovrebbero essere
magari in prigione. E allora hanno
deciso, nei giorni scorsi, l’ennesimo
“piano pro Rom” - cinque milioni di
euro destinati a sei dei campi rom
della Capitale: Castel Romano,
Lombroso, Salone, Candoni, La Bar-
buta, Gordiani - ed hanno chiesto ai
tecnici del Campidoglio di preparare
il relativo bando da proporre alle
cooperative interessate. Bando che
prevede “l’affidamento del servizio
gestionale, sociale, formazione, la-
voro, interventi di piccola manuten-
zione e del servizio di vigilanza”.
Una prima stesura elaborata dai tec-
nici del Dipartimento Politiche So-
ciali prevedeva anche la
legalizzazione dei mercatini Rom.

Super Tronca
zoppica

sulla spinosa
questione Rom

di Carlo Rebecchi

IL FATTO/TEST DIFFICILE PER LA PRESCELTA DALLA RETE

La candidata Raggi (M5S) ha scelto l’Associazione della stampa estera per il suo esordio in campagna
elettorale. Renzi aveva rimediato una imbarazzante risata generale, l’aspirante sindaco a cinque stelle 
ha avuto solo tiepidi applausi di cortesia a mascherare la delusione di  non vedersi presentare un vero 
programma ma solo delle indicazioni di buon senso: dove sono le novità per “cambiare” e come fare 

in modo che da città “mediorientale” Roma ridiventi, se mai lo è stata, una capitale “europea”?

Il buco nero delle Rsa
Terzi a pagina 4 e 5
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Piccoli candidati del Pd e dintorni non cre-
scono abbastanza e non si intravvede una via
d’uscita al caos. Le primarie rischiano di es-

sere devastanti.  Ma anche a destra si è in piena ba-
garre (ci si è messo anche Salvini) e non è chiaro chi
alla fine resterà in piedi. Marchini scavalca tutti con
una linea barricadiera ma non convince fino in
fondo. Se i grillini fossero un partito vero per loro si
aprirebbe una autostrada. 

SCENARI

Santoro a pagina 3

Centro-sinistra senza strategie
Stavolta i gazebo fanno paura

S e parliamo così spesso dei pro-
blemi della Asl di Frosinone un
motivo ci deve pur essere. Se
amministratori e politici de-
nunciano il caos della sanità

ciociara e nessuno dalla Regione inter-
viene a spiegare, a fare chiarezza,  qualche
dubbio può sorgere anche nei distratti e
negli scettici. L’ultima “perla” da quel ter-
ritorio viene dall’Ipasvi (Federazione dei
Collegi degli infermieri) di Frosinone.
Prendiamola con beneficio di inventario,
ma raccontiamola. Se trovasse riscontro
sarebbe una ennesima conferma della su-
perficialità dei dirigenti della Regione
Lazio, e non ci sarebbe da stupirsi. In
poche parole l’Ipasvi denuncia il pastic-

cio della riorganizzazione del Diparti-
mento Assistenza infermieristica cio-
ciaro.  Sarebbe stato presentato un piano
palesemente ricavato da un copia-incolla
da Google e da altri motori di ricerca su
Internet. Per fare prima, si presume, per
non sapere fare di meglio, per sciatteria,
per ignoranza? Gli infermieri ciociari
sono indignati. La proposta di piano sarà
ben stata firmata dal commissario Mac-
chitella (quello che ha appena sospeso di-
rettore sanitario e amministrativo), ma
deve essere stata vistata, elaborata, stu-
diata anche dai massimi vertici della sa-
nità laziale, visto che il manager mandato
a gestire l’emergenza sanitaria ciociara da
solo decide poco o niente. Non c’è più la

Degrassi a far girare la palla ma il nuovo
dg Panella, e il playmaker occulto Bissoni
(Sub Commissario per l’attuazione del
Piano di rientro dal disavanzo del Servi-
zio sanitario della Regione Lazio) che
non compare mai ma che essendo ade-
guatamente pagato qualche pratica la
controllerà pure. Dice e scrive Paolo
Masi, presidente degli infermieri della
provincia di Frosinone: “La proposta è
un mero contenitore di strutture sia di di-
rezione o pseudo direzione che di coor-
dinamento, che appaiono totalmente
scollegate tra loro e senza un paradigma
organizzativo noto”. E rileva che “non c’è
nemmeno un organigramma, che spesso
si fa confusione tra servizio e struttura di-

partimentale e soprattutto non si concet-
tualizza né si esprime nel concreto quali
saranno le tipologie di figure professio-
nali effettivamente coinvolte”. Vero?
Falso? Verificare per credere. Un appunto
finale. La stessa impressione di Mari
l’hanno avuta in molti (addetti ai lavori,
tecnici, non gente sprovveduta) sfo-
gliando a suo tempo il piano di riorganiz-
zazione ospedaliera della Regione.
Complesso, raffazzonato, pieno di tecni-
cismi incomprensibili ma anche di bloc-
chi di capoversi assemblati con
discutibile criterio. Lo confessiamo,
anche in quell’occasione abbiamo pen-
sato a un copia-incolla.
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Ma quel piano per gli infermieri è un copia-incolla?
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Chi ha detto che il fotovoltaiconon si “sposa” con i monumenti a pagina 9

a pagina 9

Sanità double-face, Rieti 
è in ebollizione

“Fondazione S.Lucia, piccola città

“Fondazione S.Lucia, piccola città
dove i miracoli diventano possibili”

dove i miracoli diventano possibili”
a pagina 8
a pagina 8

Risata generale con applausi, qualche giorno fa, per la promessa di Mat-
teo Renzi che la Salerno-Reggio Calabria sarà terminata entro l’anno.
Scetticismo generale giovedì mattina (anche qui con applausi) per la

candidata del M5S al Campidoglio, Virginia Raggi, venuta ad illustrare la “ri-
voluzione” grillina per Roma Capitale. Il “tribunale” scelto sia da Renzi che
dalla Raggi è stato quello - autorevolissimo e severo - dell’Associazione della
stampa estera. Numerosissimi i corrispondenti stranieri presenti e, alla fine,
commento pressoché generale per entrambi gli ospiti:  tante parole, tante
buone intenzioni; ma dove sono le novità per “cambiare” l’Italia e come fare
in modo che da città “mediorientale” Roma ridiventi, se mai lo è stata, una ca-
pitale “europea”?
A dire il vero c’era più attesa per la Raggi che per Renzi. La risata generale per
la promessa del premier sulla Salerno-Reggio Calabria ha voluto dire, in chiaro,
“non venire a raccontarci l’ennesima storiella, non ci crediamo più”. La candi-
data grillina al Campidoglio era attesa per sentire se il M5S farà finalmente

nella Capitale la “rivoluzione” di governo promessa in passato da Beppe Grillo.
Gli applausi che hanno salutato alla fine Virginia sono stati un misto di delu-
sione e di incoraggiamento. Delusione perché al momento non c’è una vero
programma dei grillini ma soltanto un impegno a governare “con buon senso”;
di incoraggiamento perché quel che il M5S vorrebbe fare per Roma è quanto
nel resto dell’Europa “si fa già da anni”.  
Sono stati i grillini a scegliere la stampa estera per il primo incontro ufficiale
della neocandidata con i giornalisti, e questo perché proprio loro hanno vei-
colato nel mondo l’immagine di una Roma capitale del degrado, una città som-
mersa dalla sporcizia e avvelenata da un traffico micidiale, eredità lasciata dalla
“vecchia politica” che il M5S vuole cambiare. Per farlo, se vincenti, i grillini
utilizzeranno la trasparenza, aiuteranno i romani a capire che fare una buona
differenziata o lasciare la macchina a casa farà vivere meglio tutti. E per finan-
ziare mobilità e una città pulita elimineranno gli sprechi, c’è già una lista di 500
milioni di euro. 
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SCENARI/1

La valanga di critiche dei politici è
stata stoppata soltanto da un inter-
vento diretto di SuperTronca, che ha

modificato il testo: di tutto il materiale in
vendita nei mercatini dovrà essere indicata,
e dimostrata, la provenienza legale.
Polemiche politiche a parte (che continuano
e sicuramente continueranno) la domanda
che viene spontanea è: ma chi ha fatto il
bando? I collaboratori di Tronca o i tecnici
del Comune? Avere una risposta sarebbe im-
portante. Se il testo è stato scritto dal Com-
missario o dai suoi collaboratori, potrebbero
avere teoricamente come scusa la poca cono-
scenza di Roma e della gravità del fenomeno
Rom nella Capitale. Oppure si potrebbe pen-
sare che siano stati “di manica larga” verso i
Rom per dare una risposta indiretta alle ac-
cuse mosse  al Campidoglio, pochi giorni fa,

dalla Commissione Diritti Umani del Con-
siglio D’Europa. Per Bruxelles, numerosi
campi Rom della Capitale sarebbero stati
sgomberati “senza le dovute garanzie proce-
durali” e “senza offrire soluzioni abitative
adeguate”. Roma, sempre secondo l’Europa,
continua, a proposito dei Rom,  con le poli-
tiche del passato in aperta violazione dei di-
ritti umani e con gli impegni internazionali
sottoscritti. 
Ma se il testo del bando, che scade il 21
marzo e prevede i finanziamenti dal primo
aprile di quest’anno a dicembre del 2017, è
stato preparato dai tecnici capitolini, la cosa
sarebbe molto più grave, perché il Diparti-
mento delle Politiche Sociali qual è l’entità
del fenomeno Rom nella Capitale lo sa be-
nissimo. E questo pone in un’ottica da non
trascurare le dichiarazioni dei responsabili

della Cooperativa 21 Luglio, per i quali con
l’approccio del problema Rom quale traspare
dal progetto del Commissario “si torna in-
dietro di due anni,  quando prima che scop-
piasse Mafia Capitale un fiume di denaro
pubblico serviva a mantenere e consolidare
il sistema dei campi senza alcuna prospettiva
di cambiamento”. 
La preoccupazione di SuperTronca di disin-
nescare la bomba Rom è evidente, di certo
anche per la concomitanza con il Giubileo,
e lo si evince anche dal contenuto del
“piano”, che in cambio delle legalizzazione
dei mercatini, della possibilità dei Rom di
mettersi in lista per l’assegnazione di case po-
polari e della concessione delle 25 “borse la-
voro” per ciascuno dei sei campi (400 euro
al mese per quattro mesi)  prevede nei campi
la sorveglianza di guardie private, la regi-

strazione dei residenti e l’annotazione di en-
trate ed uscite. Sono, va detto subito, le me-
desime misure dichiarate all’apertura di
ciascuno dei campi che ospitano la popola-
zione Rom a Roma e nei dintorni della Ca-
pitale. Misure sempre rimaste semplici
intenzioni, in quanto mai realizzate in ma-
niera compiuta, tanto che i campi si sono tra-
sformati negli anni in ricettacoli non soltanto
di ciò che viene recuperato nei cassonetti ma
di ogni genere di refurtiva. Misure, ce ne dob-
biamo rendere conto, che richiedono uno
sforzo di organizzazione e di controllo che,
quale che sia il Sindaco che succederà a Igna-
zio Marino, un’amministrazione “scassata”
come quella capitolina sembra proprio non
avere. Almeno per un bel po’ di mesi.

Carlo Rebecchi

segue dalla prima pagina

Super Tronca zoppica sulla spinosa questione Rom

Si occupa di campi Roma,
galoppatoi e canili l'ammi-
nistrazione straordinaria
della capitale retta da
Francesco Paolo Tronca.

Se ne occupa perché Roma è già sotto
procedura di pre-infrazione da parte
dell'Unione europea. Se ne occupa
perch per troppi anni, in alcuni casi
decenni, il lassismo delle amministra-
zioni precedenti ha pensato bene di
mandare sotto il tappeto la polvere
della Capitale.Morale: a Tronca e
compagni tocca correre ai ripari
(come per i capi rom) per attuare una
precisa direttiva europea ed avviare il
piano di integrazione sociale. 
In sostanza Tronca e la sua squadra
hanno dovuto mettere mano urgente-
mente a pratiche e adempimenti la-
sciati a dormire da anni.  «Dopo anni
di proroghe tecniche per la  gestione
sociale e strutturale dei Villaggi,
Roma Capitale ha promosso una gara
a procedura pubblica per l’affida-
mento del servizio di gestione sociale,
di formazione lavoro, di interventi di
piccola 
manutenzione e del servizio di vigi-
lanza dei Villaggi autorizzati di  Castel
Romano, Lombroso, Salone, Can-
doni, La Barbuta e Via Gordiani. Il
Bando recepisce rigorosamente l’im-
pegno comunitario e, in particolare, la
"Strategia Nazionale per l’Inclusione
Sociale delle Comunità Rom, Sinti e

Caminanti 2012-2020" in attuazione
della Comunicazione della Commis-
sione Europea n.173/2011, in una
prospettiva di promozione degli stru-
menti di inclusione sociale e di con-
trasto alla discriminazione». 
Insomma, Tronca non è che si è di-
vertito a fare un bando per i rom. Era
appena dal 2011 che bisognava farlo.
Se non l'avesse fatto la Commissione
europea sarebbe potuta passare alle
maniere forti per manifesta <illegitti-
mità che la Commissione  Europea
punisce con rocedimenti di infrazione
nei confronti degli Stati membri».
«Il 24 aprile 2014 la Direzione Gene-
rale Giustizia della Commissione Eu-
ropea ha, infatti, già avviato una
procedura di pre-infrazione nei con-

fronti dell’Italia>, spiegano dalla ge-
stione commissariale, <indirizzando
al Governo una ’Richiesta di informa-
zioni aggiuntive riguardo a questioni
di alloggio dei rom ai fini della diret-
tiva 2000/43/Ce, sottolineando come
i campi risultino limitare gravemente
i diritti fondamentali degli interessati,
isolandoli e privandoli di adeguate
possibilità di occupazione e istru-
zione, con un trattamento discrimina-
torio e segregante». 
Ma c'è dell'altro. Tronca ha dovuto
spedire vigili urbani e uomini della Asl
a controllare pure il galoppatoio di
Villa Borghese.  Erano anni che nes-
suno controllava e pare siano state tro-
vate irregolarità sanitarie e formali.
Nella sostanza le stalle non andreb-

bero bene e il Campidoglio ha chiesto
ai gestori di fornire tutta la documen-
tazione in materia perché si vuole le
«presunte irregolarità relative agli am-
bienti ove sono ricoverati i cavalli e a
quelli destinati alle attività sociali». 
Erano anni che nessuno controllava
poi i canili capitolini. Tanto che uno
è stato chiuso dalla Asl romana e gli
animali affidati ad altre strutture.
Tutto bene, tutto giusto: gli sfratti, i
capi rom, il maneggio e anche i canili.
C'è solo da chiedersi se Tronca e i suoi
siano mai scesi a fare quattro passi sul
lungotevere. Non la passeggiata stra-
dale, proprio sul lungo fiume, una de-
cina di metri più in basso. Ebbene
Tronca e i suoi scoprirebbero che c'è
tutto un mondo che vive lungo il

fiume: centinaia di senza fissa dimora,
extracomunitari e punk a bestia ormai
hanno preso residenza stabile sotto i
ponti e nelle vicinanze. A Prati hanno
addirittura realizzato un miniloft
chiudendo al traffico un tunnel di pas-
saggio,  sotto Ponte Sisto c'è pure chi
fa il bucato, così come le baraccopoli
di cartoni e materassi fanno da cor-
redo al Biondo Tevere.
C'è da chiedersi se una città come
Roma, a due passi dal Parlamento e
dal Vaticano possa tollerare questa fa-
velas di disperati. Non basta mandare
i vigili a sequestrare merci contraffate
e a fare multe con l'autovelox. Servi-
rebbe anche prendere gli uomini del
dipartimento sociale del Comune e
mandarli a controllare.
Se poi si volesse esagerare ci sarebbe
da ripulire, bonificare, e disboscare gli
argini. Nei pressi dei circoli la manu-
tenzione privata funziona, per il resto
è l'abbandono a fare da padrone. L'al-
tra settimana un frigorifero è andato a
sbattere contro uno dei battelli galleg-
gianti. Così come un'imbarcazione in
vetroresina ribaltata emerge dal fiume
subito dopo Ponte Sisto. 
Va bene tutto, però l'incuria in cui è
stata lasciata la città eterna da decenni
resta intollerabile. Tronca ha ancora
poche settimane prima che la politica
cerchi di riprendere il controllo di
Roma. Faccia un favore ai romani: ri-
pulisca il Tevere, o perlomeno dia una
bella strigliata a chi dovrebbe tenerlo
in ordine e invece se ne frega. 

Oltre a Rom, Cavalli e cani
tra le emergenze c'è il Tevere

Una città di disperati ha preso possesso degli argini: panni stesi e baraccopoli hanno trasformato in favelas 
la passeggiata del fiume. Dopo aver sfrattato qualche furbo, svelato le mancanze dei precedenti amministratori, 

il commissario può almeno lasciare ai romani un lungotevere degno di questo nome. E non una cloaca a cielo aperto
di Leonardo Giocoli 
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C’è chi punta tutto sul pugno di
ferro: dai rom al degrado. Per
scavalcare a destra l’avversa-
rio. Altri invece scaldano i
motori per la candidatura ap-

pena conquistata. E poi c’è chi inizia ad aver paura,
timore che l’operazione partecipazione delle pri-
marie si riveli un flop. Eccoli i tre schieramenti che
provano a darsi battaglia in vista delle elezioni a
Roma. Così, a qualche mese dall’apertura delle
urne, dopo i nomi in campo arrivano i contenuti.
Certo, nel centrodestra la situazione è ancora
complicata. Sabato e domenica ci saranno i ban-
chetti promossi da Matteo Salvini per far scegliere
ai romani il profilo giusto per il Campidoglio. E,
per lanciare la sua opa sulla coalizione nazionale e
sulla Capitale, il ‘Capitano’ (come lo chiamano i
fedelissimi della Lega Nord) gira come una trot-
tola: batte le strade dove può ripetere i suoi man-
tra. Va al villaggio nomadi di via Salviati e attacca:
“Non sono i rom ad essere vessati”.
Il giorno prima era stato Guido Bertolaso, ex capo
della protezione civile sostenuto da Fdi e FI e ber-
saglio del segretario del Carroccio, ai mercatini ge-
stiti dai sinti. Lui si fa accompagnare da Giorgia
Meloni, leader di Fratelli d’Italia, e sbandiera ai
quattro venti l’appoggio dell’ex premier Silvio Ber-
lusconi. Ma colleziona gaffe comunicative, una
dietro l’altra. Tanto da arrivare a cancellare un post
su twitter. Poi rilancia attaccando: “Non vorrei che
Salvini volesse perdere”. Stesso ragionamento che
ripete da giorni Francesco Storace. Solo che il can-
didato de La Destra ribadisce il concetto sulla ne-
cessità di affidarsi alla consultazione interna, per
decidere il cavallo su cui puntare.
Anche Alfio Marchini, sedotto e abbandonato da
una parte del centrodestra ma ancora sostenuto
dai Conservatori e riformisti di Fitto e dall’Ncd,
prova a dimostrare la sua estraneità al mondo del
centrosinistra. Per togliersi di dosso l’appellativo
di ‘Calce e martello’ tuona anche lui contro i rom.
Così, a distanza di otto anni, quello contro gli “zin-

gheri” sembra essere il comun denominatore di
quell’area politica. Proprio come accadde nel 2008
con Gianni Alemanno in campo.
Nel Movimento 5 stelle, invece, è il turno di Vir-
ginia Raggi. Avvocatessa 37enne, già consigliera
negli scorsi due anni, ha scalzato il suo diretto ri-
vale Marcello De Vito con oltre 1700 voti degli
iscritti alle comunarie pentastellate. Ribatte alle
accuse di essere una dipendente dello studio le-
gale Sammarco, difensore tra gli di  Cesare Pre-
viti, e di essere stata vicino alla sinistra

movimentista. E, neanche a 24 ore dalla sua in-
vestitura, parte con il programma: più asili nido
a costi inferiore, risanamento farmacap, il debito
di palazzo Senatorio da far pagare ai partiti e non
ai cittadini.
A sinistra, invece, stavolta i gazebo fanno paura.
Perché la macchina organizzativa delle primarie
si è messa in moto in extremis e non tutti sono
convinti che l’affluenza sarà soddisfacente. Già si
parla di 60mila votanti, la stessa cifra di Milano
per la sfida che ha incoronato Beppe Sala, ma in-

feriore di oltre un terzo rispetto al 2013. Non solo.
A infiammare il dibattito c’è la questione Muni-
cipi. Soprattutto a Tor Bella Monaca (VI), dove
Marco Scipioni – nonostante la sfiducia del suo
Pd – è intenzionato a correre contro Dario Nanni,
ex consigliere comunale.
Senza dimenticare i malumori sul confronto, tra i
sei sfidanti, che non arriva. Giachetti e Morassut
si dicono pronti, anche se il secondo non manca
di lanciare stoccate al suo omonimo Roberto. E
gli altri? Non stanno a guardare come Stefano Pe-
dica e Gianfranco Mascia ‘Orso’ (il suo portafor-
tuna) che chiedono la presenza di tutti i candidati.
Trasporti, periferie e ascolto le parole d’ordine
condivise. Mentre l’ex sindaco Francesco Rutelli,
dopo la sua leopoldina romana, annuncia che non
presenterà una lista civica.
Stessa cosa che potrebbe accadere a Ignazio Ma-
rino. Altra tegola, dopo quella degli scontrini per
le cene private, sulla testa dell’ex primo cittadino.
Per lui, infatti, ecco l’accusa di truffa riguardo le
assunzioni alla sua onlus Imagine. E Stefano Fas-
sina resta alla finestra. Anche se l’ex viceministro
non convince Sel. Bagarre a destra come a sinistra
che potrebbero aprire un’autostrada per il M5s.
Che, a differenza degli altri, ha almeno trovato il
suo candidato.  

SCENARI/2

Centro-sinistra senza strategie
Stavolta i gazebo fanno paura

Piccoli candidati del Pd e dintorni non crescono abbastanza e non si intravvede una via d’uscita al caos. Le primarie rischiano di essere 
devastanti.  Ma anche a destra si è in piena bagarre (ci si è messo anche Salvini) e non è chiaro chi alla fine resterà in piedi. Marchini scavalca

tutti con una linea barricadiera ma non convince fino in fondo. Se i grillini fossero un partito vero per loro si aprirebbe una autostrada

Roberto Giachetti Roberto Morassut Virginia Raggi

Francesco Storace Alfio Marchini

di Giovanni Santoro
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L’INCHIESTA/1

Orrore, indignazione,
anziani chiusi a
chiave e abbandonati,
disabili picchiati. Ci
sono i filmati, i blitz

dei Nas, i rilievi dei funzionari delle
Asl. Scatta il meccanismo diabolico
della informazione, una fiammata poi
il silenzio, inutile cercare le responsa-
bilità. Grottaferrata, Infernetto, sono
solo gli episodi di queste ultime setti-
mane. Hanno scosso le coscienze per
alcune ore, poi silenzio. Tasselli di una
lunga catena ai quali attaccare imma-
gini e riflessioni di repertorio, nulla
più. Punte di un iceberg,  fiammate di
un sommerso che nessuno vuole vera-
mente tirare a galla. Chi ha soldi suffi-
cienti non si trova mai in quelle
situazioni, per chi ha problemi econo-
mici invece la mancanza di una via
d’uscita può diventare un capolinea
obbligato della vita. La rabbia, la fru-
strazione aumentano quando ci si
rende conto che la politica passeggia
tranquillamente, con indecoroso cini-
smo, su questi drammi sociali, che il
fenomeno non è nemmeno generica-
mente oggetto di  programma eletto-
rale. Troppo complicato da elaborare,
troppo difficile da gestire. Servono
soldi e fare promesse è pericoloso. Un
anno fa le cronache avevano dato
ampio risalto alla “clinica della vergo-
gna” Bellosguardo, Civitavecchia. Ri-
cordi ormai sbiaditi. Tiepide anche le
istituzioni. Eppure in tutto il litorale
nord del Lazio c’è movimento, pres-
sione popolare, gli amministratori lo-
cali sono esasperati. Senza soluzioni si
va a fondo tutti. Si tratta di una realtà

che sta esplodendo, a Roma, nel Lazio,
ma che a giudicare dalle cronache na-
zionali di queste settimane sta conta-
minando tutta l’Italia. Violenze,
soprusi a soggetti fragili, abbandonati,
indifesi, costretti comunque a vivere
in condizioni disumane. C’è sotto del
marcio, certo, ci sono sfruttamento,
crudeltà, ma anche il mancato con-
trollo sociale e amministrativo, l’inca-
pacità politica e gestionale. 
Il fatto è che sta crescendo nel paese  il
numero degli anziani soli e non auto-
sufficienti e -  per ragioni diverse ma
non troppo - dei disabili gravi adulti,
ingestibili. E’ un fenomeno in au-
mento esponenziale, presuppone at-
tenzione, servizi, una visione

strategica complessiva, investimenti.
Controlli.  Non c’è nulla di tutto que-
sto. Servono residenze protette, case
famiglia, strutture comunque assistite
dal punto di vista sanitario e assisten-
ziale. Ma il welfare costa, costa troppo.
E’ insostenibile, lo Stato non è in
grado di assicurare tutto a tutto.  Che
almeno l’utente collabori. Oppure si
arrangi come può. Nei varchi di un si-
stema che non funziona si infilano i
privati, quelli buoni, quelli più spre-
giudicati, quelli inaffidabili;  il busi-
ness c’è e in tutto il Lazio sorgono
come funghi le “case per anziani”.
Controllate, autorizzate, monitorate,
accreditate? Scegliete il termine che
volete.  E la risposta è scontata, la rete

ha maglie troppo larghe, i più deboli
finiscono per pagare il prezzo più alto.
E non ci riferiamo a un costo econo-
mico. Guarda caso Infernetto e Grot-
taferrata hanno un denominatore
comune. Una facciata pulita, ordinata,
alla luce del sole, e una dependance,
un repartino - sia chiaro parliamo di
realtà profondamente diverse e non
parametrabili - completamente fuori
controllo.  Nel senso più pregnante
dell’espressione, qualcuno dovrebbe
tenere sotto stretta osservazione que-
ste realtà, qualcuno dovrebbe preten-
dere garanzie dai gestori, affidabili o
meno. Sistematicamente, non con un
controllo simbolico, a campione,
quando capita. Ma a chi tocca? Re-

gione, Asl, Comuni, forze dell’ordine?
Tutti e nessuno, naturalmente.  Come
sempre. Chiediamoci perché il com-
missario Tronca ha fatto esplodere a
freddo la questione Rom, accendendo
improvvisamente il dibattito politico
pre-elettorale, mettendo sul tavolo un
pacchetto di milioni e rischiando po-
liticamente l’osso del collo, mentre di
quel che serve ai soggetti  “fragili” ro-
mani  - decine di migliaia -  sembra
nessuno voglia parlare.
Parliamo di possibili soluzioni, par-
liamo delle Rsa, Residenze Sanitarie
Assistite, un concetto estensibile ed
applicabile alle diverse esigenze. Pub-
bliche e private. Sono state concepite
apposta, andrebbero pianificate,
quanti soggetti a rischio ci sono sul
territorio? Censiamoli, decidiamo
quante strutture servono, realizzia-
mole, reclutiamo personale, stanziamo
fondi. E’ il problema del terzo millen-
nio? Cerchiamo di gestirlo. Parole al
vento. Un interlocutore, un referente,
un responsabile c’è, la Regione. Che
scivola e si nasconde. Si tiene a debita
distanza. Ed è curioso che questo ac-
cada, in presenza di un potenziale bu-
siness. Zingaretti ha inaugurato
qualche giorno fa una Residenza a
Rieti, 60 posti, una goccia nel mare. La
solita enfasi, la retorica. E tutto finisce
lì. Ma il governatore non apre bocca
sulla questione nel suo complesso. Ep-
pure un documento di programma-
zione sanitaria che si rispetti - come
prevede, per risparmiare, la chiusura
di una serie di strutture, la riconver-
sione di altre, la creazione delle case
della salute, la ristrutturazione dei
Pronto Soccorso - dovrebbe calcolare

di Giulio Terzi

IL BUCO NERO DELLE RSA 
Anziani chiusi a chiave e abbandonati, disabili picchiati. Filmati e denunce svelano la orribile realtà nella quale sono costretti a vivere 

centinaia, forse migliaia di cittadini “fragili”. Case di riposo, cliniche, discutibili case di cura, c’è di tutto, ma chi deve controllare non lo fa.  
E’ il welfare che crolla, costa troppo.Uno strumento per tamponare l’emergenza ci sarebbe,  le Residenze sanitarie assistite, ma Zingaretti 
non ci crede. Servirebbero ottomila posti in queste strutture, ne sono stati create poche decine. E la Regione ha tagliato fondi e contributi. 

Le rette sono raddoppiate. E gli utenti non possono più permettersele. Allarme dei privati (Aiop), così chiudiamo

PERCHÉ I RICCHI SI SALVANO SEMPRE E I POVERI VANNO A FONDO

ELETTORANDO/MUNICIPIO ROMA 2

Creare un programma elettorale con
un sostegno che parte dal popolo. È
questa l’idea di Andrea Liburdi, in-

dipendente, candidato per il secondo Mu-
nicipio di Roma che alcuni giorni fa a
piazza Bologna ha iniziato una raccolta
firme affinché uno dei quartieri più belli di
Roma possa uscire dal degrado in cui
versa attualmente. Per Liburdi uno dei
primi problemi è stato l’accorpamento tra
ex terzo ed ex secondo Municipio che ha
portato il quadrante San Lorenzo a uno
stato di dimenticanza. “Per me quello che
conta non è tanto il simbolo politico - ha
affermato - ma la persona che ci mette la

faccia e si espone in prima persona”.
In attesa di un programma elettorale,

sono molte le questioni sul tavolo,
come piazza Armellini, Villa Massimo,
la stazione Tiburtina. Ma quale po-
trebbe essere la differenza rispetto al
passato? “Il passaggio fondamentale -
dichiara Liburdi - è che  la sinistra si è
sempre riempita la bocca di partecipa-
zione che in realtà non c’è mai stata.
Io vorrei creare dei veri gruppi di lavoro
per problemi che riguardano il quar-
tiere”. Una delle battaglie sarà sicura-
mente Villa Massimo. “Da tre anni i
cittadini del quartiere subiscono la

chiusura del giardino di Villa Massimo -
sostiene Emanuele Iannuzzi, del Comitato

Villa Massimo - un fondamentale spazio di
aggregazione e socialità. Le famiglie con
bambini ed anziani del nostro territorio
sono state derubate di uno storico spazio
pubblico che da oltre settant’anni rappre-
sentava un punto di incontro, svago e be-
nessere per tutti loro”.Occhi puntati
anche sulla Stazione Tiburtina la quale,
secondo Lorenzo Mancuso, del Comitato
Stazione Tiburtina, “è diventata una birre-
ria a cielo aperto, punto di ritrovo per
sbandati che si ritrovano a consumare al-
colici acquistati in negozi etnici a basso
costo; sbandati che poi fanno i loro biso-
gni fisiologici in strada”.

Liburdi (indipendente): “Il quadrante San Lorenzo
da troppo tempo dimenticato”

Andrea Liburdi e il comitato sostenitore insieme ad
Alessandra Mussolini

Un filamto dei Carabinieri che documenta i maltrattamenti al centro “Eugenio Litta” di Grottaferrata
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Impegni, o promesse, sentiti e risentiti mille
volte, nell’agone della stampa estera, senza che
siano mai diventati realtà.  E d’altra parte, come

ha ammesso Virginia Raggi, il programma non c’è
ancora, “dobbiamo ancora discutere”, così come non
è stato deciso come sarà la “squadra di governo”: solo
grillini o apertura anche ai “tecnici”? La Metro C
dovrà ormai arrivare almeno fino al Colosseo, poi si
vedrà; per le Olimpiadi, cui il M5S è sempre stato

contro, occorrerebbe una “gestione pulita” e cinque
anni di governo 5Stelle potrebbero essere utili. “A
chi dice che per Roma ci vuole gente più matura, ri-
spondo che poiché a portarci al punto in cui siamo
è stata l’esperienza dei vecchi partiti, non pensiamo
che cambiare sia un rischio” afferma la candidata
grillina. E scattano gli applausi, di simpatia, ma pieni
di scetticismo.  

(C.R.)

segue dalla prima pagina

Tiepidi i corrispondenti stranieri,
alla sfida grillina manca il turbo

un certo numero di Rsa per territorio.
Da più parti cittadini e amministra-
zioni stanno accendendo la miccia
della rivolta, senza che dalla Regione
arrivino risposte. A Viterbo, a Ladi-
spoli, a Cerveteri, per parlare delle ul-
time proteste da parte degli
amministratori. I privati hanno i nervi
a fior di pelle e minacciano chiusure.
L’Aiop, l’organismo rappresentativo
della ospedalità privata, ha appena
fatto la voce grossa: anche le loro Rsa
sono alla canna del gas. Perché se a
mettere in piedi una palazzina, attrez-
zarla, assumere un paio di badanti e in-
fermieri  e mettere l’insegna “Villa
Serena” si fa in fretta, a tenere in piedi
la rete delle strutture - pubbliche e pri-
vate - in grado di dare la risposta ne-
cessaria alle esigenze della
popolazione si fa più fatica. Ci vo-
gliono soldi, come si diceva. Ma nel
vuoto pneumatico di scelte e prospet-
tive centinaia di anziani e di disabili
non autosufficienti vengono parcheg-
giati dove capita. E se non ci sono ri-
sorse familiari le cose si mettono male.
E’ una vecchia storia che gli ultimi go-
vernatori si portano dietro, Marrazzo,
Polverini e compagnia: dicevano che
nel Lazio erano necessari ottomila
posti in Rsa. Sono rimaste promesse.
E anche il tentativo di trasformare in
quella direzione i piccoli ospedali della
Regione chiusi per ragioni di rispar-

mio si è rivelato un buco nell’acqua.
Dunque il quadro è questo. Le resi-
denze protette non ci sono, e quelle
che ci sono stanno per chiudere per-
ché non ce la fanno. Quelle pubbliche
costano troppo, quelle private costano
troppo e non convengono. Devastanti
gli ultimi tagli regionali (dimezzati i
fondi, da 30 a 15 milioni) ai rimborsi
delle rette. Le quali, dal mese scorso,
sono lievitate per molte famiglie pro-
prio a causa della riduzione dei fondi
regionali. Un esempio: il signor Anto-
nio pagava per la madre fino al dicem-
bre scorso mille e 70 euro al mese,
coperti dalla pensione della signora.
Da gennaio deve pagare mille e 837
euro al mese, pari a 59 euro al giorno.
Il maggior disastro lo ha combinato la
riforma dei parametri Isee. Ossia il
nuovo indicatore della situazione eco-
nomica equivalente,  lo strumento col
quale si misura la condizione finanzia-
ria delle famiglie per stabilire la quota
della loro compartecipazione nel pa-
gamento delle rette. Una riforma nata
per garantire equità e giustizia nell’ac-
cesso alle prestazioni, che si sta rive-
lando  un ostacolo insormontabile per
molti cittadini soprattutto per le fasce
più deboli. I cittadini non sanno come
fare e dove recarsi per avere il modello
compilato nella maniera corretta. Ed è
il caos. 

(1- continua)

In pochi giorni sono state rac-
colte quasi mille firme che ba-
sterebbero già a chiedere il
referendum per abrogare la
delibera di convenzione della

proposta di project financing relativa
alla progettazione, realizzazione e suc-
cessiva gestione dell’opera presentato
da una società privata per un importo
di € 3.323,668 euro su una superficie
di 2550 mq all’interno del cimitero. 
Ma i cittadini vogliono continuare a
firmare per dare un segnale
forte all’amministrazione co-
munale anche perché da
qualche settimana a Rocca
Priora non si parla d’altro. In
paese sono stati affissi stri-
scioni con scritte molto
esplicite e sui social network
il dibbattito è caldissimo. Gli
unici a tacere sono i rappre-
sentanti della maggioranza
che minimizzano, mentre il
movimento sta crescendo
giorno dopo giorno. 
Sabato scorso il Comitato promotore contro il forno cre-
matorio ha organizzato un’assemblea pubblica proprio
nell’aula del Consiglio comunale che è risultata insuffi-
ciente a contenere oltre trecento persone che per due ore
hanno ascoltato gli interventi dei consiglieri di opposizione
della lista civica La Voce Nuova, Gianluca Mastrella e
Mario Vinci, del Movimento 5Stelle Antonio Pucci e dei
rapprentanti di Fratelli d’Italia e di alcune associazioni di
cittadini che fanno parte del comitato.
Tanti gli interventi di cittadini che hanno voluto esprimere
con forza la loro contrarietà alla realizzazione dell’opera.
Tra loro anche Luciana Vinci, decana dei giornalisti di
Rocca Priora, che ha invitato tutti ad “aderire all’iniziativa
per preservare le bellezze naturalistiche e ambientali del
paese”. Non è mancato anche l’apporto scientifico di
Mario Andretta, professore di Fisica applicata alla Apei-
ron University che ha sottolineato la situazione parados-
sale: “Il sito dove dovrebbe sorgere l’impianto è tutelato

dal Parco dei Castelli ro-
mani, il che significa che
si è fatta una scelta am-
bientale chiara. Perché
andare contro questa
impostazione? Quando
non si tenta di non dare
pubblicità a un’opera
che si realizza in un Co-
mune c’è qualcosa che
non convince. Si può
trattare anche dell’im-
pianto più moderno, ma

se non ci sono i controlli e la manutenzione i rischi esi-
stono”. 
Accorati gli appelli di tanti roccaprioresi che per oltre due
ore hanno affollato l’aula di Palazzo Savelli con interventi
focalizzati soprattutto sugli aspetti ambientali e di tutela
di un patrimonio che ha sempre avuto una ortissima vo-
cazione turistica. “Il turismo cimiteriale non lo vogliamo,
vogliamo essere conosciuti per le nostre bellezze, per l’aria
pulita e le nostre sorgenti” è stato il coro unanime ed è il
sentimento che pervade i roccaprioresi. Il referendum si
farà e c’è già chi comincia a preoccuparsi che possa supe-
rare il quorum. A quel punto sarebbe una bella batosta per
un’amministrazione che nel 2014 è stata eletta con una
maggioranza schiacciante e che può contare da sempre
anche sull’appoggio esterno dei due consiglieri di mino-
ranza di Sel: Carmen Zorani, cognata di Filiberto Zaratti,
ex assessore all’Ambiente della giunta Marrazzo e attuale
deputato, e di Antonio Fioritto. 

di Franco Insardà

ROCCA PRIORA NON CI STAIL CASO

“Il forno crematorio
non lo vogliamo”

Raccolte quasi mille firme che servono per poter presentare 
la richiesta di refendum. Riuscitissima assemblea popolare 
del Comitato promotore contro la realizzazione dell’opera 





Se parliamo così spesso dei pro-
blemi della Asl di Frosinone un
motivo ci deve pur essere. Se
amministratori e politici de-
nunciano il caos della sanità

ciociara e nessuno dalla Regione inter-
viene a spiegare, a fare chiarezza,  qualche
dubbio può sorgere anche nei distratti e
negli scettici. L’ultima “perla” da quel ter-
ritorio viene dall’Ipasvi (Federazione dei
Collegi degli infermieri) di Frosinone.
Prendiamola con beneficio di inventario,
ma raccontiamola. Se trovasse riscontro
sarebbe una ennesima conferma della su-
perficialità dei dirigenti della Regione
Lazio, e non ci sarebbe da stupirsi. In
poche parole l’Ipasvi denuncia il pastic-

cio della riorganizzazione del Diparti-
mento Assistenza infermieristica cio-
ciaro.  Sarebbe stato presentato un piano
palesemente ricavato da un copia-incolla
da Google e da altri motori di ricerca su
Internet. Per fare prima, si presume, per
non sapere fare di meglio, per sciatteria,
per ignoranza? Gli infermieri ciociari
sono indignati. La proposta di piano sarà
ben stata firmata dal commissario Mac-
chitella (quello che ha appena sospeso di-
rettore sanitario e amministrativo), ma
deve essere stata vistata, elaborata, stu-
diata anche dai massimi vertici della sa-
nità laziale, visto che il manager mandato
a gestire l’emergenza sanitaria ciociara da
solo decide poco o niente. Non c’è più la

Degrassi a far girare la palla ma il nuovo
dg Panella, e il playmaker occulto Bissoni
(Sub Commissario per l’attuazione del
Piano di rientro dal disavanzo del Servi-
zio sanitario della Regione Lazio) che
non compare mai ma che essendo ade-
guatamente pagato qualche pratica la
controllerà pure. Dice e scrive Paolo
Masi, presidente degli infermieri della
provincia di Frosinone: “La proposta è
un mero contenitore di strutture sia di di-
rezione o pseudo direzione che di coor-
dinamento, che appaiono totalmente
scollegate tra loro e senza un paradigma
organizzativo noto”. E rileva che “non c’è
nemmeno un organigramma, che spesso
si fa confusione tra servizio e struttura di-

partimentale e soprattutto non si concet-
tualizza né si esprime nel concreto quali
saranno le tipologie di figure professio-
nali effettivamente coinvolte”. Vero?
Falso? Verificare per credere. Un appunto
finale. La stessa impressione di Mari
l’hanno avuta in molti (addetti ai lavori,
tecnici, non gente sprovveduta) sfo-
gliando a suo tempo il piano di riorganiz-
zazione ospedaliera della Regione.
Complesso, raffazzonato, pieno di tecni-
cismi incomprensibili ma anche di bloc-
chi di capoversi assemblati con
discutibile criterio. Lo confessiamo,
anche in quell’occasione abbiamo pen-
sato a un copia-incolla.
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Ma quel piano per gli infermieri è un copia-incolla?

SERVIZI SCENARI
Chi ha detto 
che il fotovoltaico
non si “sposa” 
con i monumenti a pagina 9 a pagina 9

Sanità double-face, 
Rieti 
è in ebollizione

“Fondazione S.Lucia, piccola città“Fondazione S.Lucia, piccola città
dove i miracoli diventano possibili”dove i miracoli diventano possibili”

a pagina 8a pagina 8



PPotremmo cavarcela
con un “Mattarella e
Lorenzin in visita alla
Fondazione S.Lucia,
vera eccellenza della sa-

nità e della ricerca scientifica italiana
nel campo della neuro riabilitazione
”, mettere in fila le dichiarazioni del
presidente della Repubblica e del
ministro della salute e chiudere il
tutto con l’elenco dei presenti. Ma
quello che è accaduto giovedì 24 al-
l’interno dell’istituto di via Ardea-
tina merita una analisi più
approfondita. Ne sono passate tante,
di autorità, per i reparti e i viali della
Fondazione, presidenti, ministri, go-
vernatori, assessori, personalità. Se
ne sono tutti usciti con complimenti
e promesse. Ma stavolta  è apparso
tutto diverso, partecipato. Si è respi-
rato un altissimo tasso di umanità
che gli interventi di Mattarella e Lo-
renzin hanno ben riverberato. Gli
ospiti hanno visitato la struttura, at-
traversato i reparti, si sono intratte-
nuti con i pazienti e gli operatori ;
hanno visitato i percorsi di riabilita-
zione per bam-
bini affetti da
patologie com-
plesse, come pa-
ralisi cerebrali o
sindromi geneti-
che rare, hanno
a t t r a v e r s a t o
l’Unità Spinale
per il tratta-
mento di pa-
zienti con lesioni al midollo, dove  ci
si esercita anche all’uso di esosche-
letri per tornare a camminare,. Il
Presidente si è intrattenuto con i ri-
cercatori dei laboratori di fisiologia
neuromotoria, che da anni operano
in collaborazione anche con Nasa e
Asi, il ministro ha cercato e incon-
trato Chiara la ragazza massacrata
dal fidanzato, impegnata in un diffi-
cilissimo percorso di ripresa dopo il
coma ma che oggi in base alle regole
della burocrazia sanitaria potrebbe
essere dimessa senza una prospet-
tiva. Difficile affrontare la platea
della maxi sala congressi del S.Lucia,
le personalità politiche e scientifiche
schierate, gli operatori, i familiari dei
pazienti, come niente fosse.
“Ero a conoscenza di ciò che veniva
fatto qui ma naturalmente vedere di-
rettamente, seppur velocemente, al-
cune delle attività che vengono
svolte ha ben altro significato”, ha
detto Mattarella, “luoghi come que-
sto sono un crocevia tra la soffe-
renza, l’impegno professionale e la
solidarietà. L’obbiettivo è di abbat-
tere le barriere che a volte sembrano
impossibili ma si riesce a farlo con la
scienza, l’assistenza, la ricerca”. Que-
sto luogo è ” una vera eccellenza ita-

liana, della nostra regione e città”, gli
ha fatto eco la Lorenzin. La Fonda-
zione, ha specificato, “fa parte dei 49
Irccs italiani, luoghi in cui si fa ri-
cerca traslazionale, ovvero diretta-
mente sul paziente”. Il S.Lucia riceve
il 3% di fondi della ricerca, “perché

vince i bandi. Dobbiamo valorizzare
sempre più la meritocrazia, non con
interventi a pioggia ma destinati lad-
dove si lavora per il pazienti”.  Polo
didattico e sportivo, centro di ri-
cerca, di assistenza e di riabilitazione
la Fondazione Santa Lucia, ha sotto-

lineato nel suo intervento il ministro
Lorenzin, “non è un ospedale ma
una piccola città in cui, in tanti, si
cerca di fare piccoli miracoli, inse-
gnare una parola o un gesto a per-
sone di tutte le classi sociali, età e
nazionalità”. E’ raro, ha proseguito,

“trovare strutture così belle”. “Siamo
abituati, a strutture fatiscenti e vec-
chie specie nel sud Italia”, invece,
“quando stai male non puoi stare in
posto brutto e trascurato ma in un
posto che ti accolga, che ti faccia
sentire a casa”.
Eravamo abituati a un presidente
della Repubblica “ingessato”, prigio-
niero del proprio ruolo. Ma nella
mattinata trascorsa al S.Lucia Mat-
tarella si è dimostrato “altro”: ha
rotto più volte le regole del proto-
collo, ha abbracciato malati, si è pre-
stato a numerosi “selfie”, ha lasciato
trasparire la sua commozione. Ed ha
lasciato il segno. In sala il Presidente
della Repubblica è stato accolto ca-
lorosamente anche dalla squadra del
Santa Lucia Basket, campione d’Ita-
lia con 21 scudetti all’attivo, che ha
donato al Capo dello Stato la maglia
ufficiale con “Mattarella 12″. A into-
nare l’Inno Nazionale un Coro spe-
ciale, quello dell’Associazione
Italiana Afasici. Persone che hanno
perduto la capacità di linguaggio, ma
in grado di cantare sulle note di Ma-
meli davanti al Presidente e sentirsi
così cittadini di serie A
Il messaggio uscito dalla giornata, il
segnale, sono chiari, rivolti a presenti
e a chi ha ritenuto di dover disertare
un’occasione di dialogo e di con-
fronto. La Fondazione e tutto ciò
che rappresenta va preservato ad
ogni costo per quella unicità che ne
fa risorsa preziosa per chi soffre e or-
goglio italiano davanti alla platea
mondiale. Un paradosso, un contro-
senso. Uno dei gioielli che il mondo
ci invidia lotta da anni per la sua so-
pravvivenza, schiacciato da un
eterno contenzioso con la Regione.
A rappresentare la quale c’era l’asses-
sore alle Politiche sociali della Re-
gione Lazio, Rita Visini, assieme a
Alessio D’Amato, responsabile della
Cabina di regia. Zingaretti? Aveva
altro da fare
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA MATTARELLA 
IN VISITA ALL’ISTITUTO DI VIA ARDEATINAIL FATTO

“Fondazione S.Lucia, piccola città
dove i miracoli diventano possibili”

di Francesco Vitale

IL MINISTRO E CHIARA

Tra i pazienti del reparto post coma-
tosi della Fondazione Santa Lucia
c’è Chiara Insidioso. E’ la paziente

che il ministro Lorenzin ha cercato e tro-
vato nel giardino dell’istituto. Il padre
aveva spinto la sua carrozzina fuori dal re-
parto di riabilitazione post-coma per
avere notizie della sua mamma, che ieri
non ha retto alla tensione ed è stata por-
tata al pronto soccorso per un sospetto

infarto. Chiara Insidioso sta meglio: è
emersa dallo stato vegetativo. Ma è
quasi trascorso il periodo limite previsto
dalle linee guida per la riabilitazione ad
alta specialità, e dovrà essere dimessa.
“Chiara, se avesse un domicilio idoneo,
potrebbe continuare il suo percorso di mi-
glioramento - spiega Rita Formisano, pri-
mario dell’Unità post-coma - Ma, dopo le
promesse, la casa che il Comune aveva

proposto al suo papà era talmente pic-
cola da non poter accogliere la carroz-
zina”. Tra venti giorni potrebbe dover
essere trasferita in una casa di cura per
anziani terminali con un livello di co-
scienza minore rispetto al suo. La sua
permanenza in un ambiente meno stimo-
lante potrebbe compromettere il suo per-
corso riabilitativo. Il caso di Chiara ha
commosso l’Italia, ora servono soluzioni.

Il caso commosse l’Italia, ora la ragazza
è nelle mani della burocrazia sanitaria

In occasione della visita del Presidente della Repubblica, la Fon-
dazione Santa Lucia ha presentato ufficialmente il suo nuovo
logo. Simboleggia l’albero della vita. Con le sue ramificazioni e i
suoi frutti richiama anche assoni e sinapsi. L’espressione “Neu-
roscienze e Riabilitazione” riassume la vocazione e le specializ-
zazioni che caratterizzano l’attività della Fondazione,
sottolineando l’alta dignità dell’agire scientifico.

Il nuovo logo

Il coro è composto da pazienti, familiari di pazienti e soci dell’associazione (AITA) che ha sede
presso la Fondazione. Possono partecipare alle sue attività, anche solo temporaneamente, tutti i
pazienti durante il periodo di ricovero. Tra i soci fondatori c’è la professoressa Carmela Razzano,
direttore emerito del corso di laurea in logopedia attivo presso la Fondazione in convenzione con
l’Università di Roma Tor Vergata.
La persona afasica ha perduto la capacità di linguaggio a seguito di ictus o trauma cerebrale. E’
spesso tuttavia in grado di cantare e recitare poesie perché riproduce in questo caso testi imparati

a memoria. Nel caso del canto la melodia favorisce ulteriormente il soggetto nella riproduzione delle parole.

Il coro della Associazione Italiana Afasici
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R iqualificazione ener-
getica e riqualifica-
zione ambientale
possono convivere? E’
la sfida accolta dal-

l’Azienda Ospedaliera San Giovanni
Addolorata che con un lungo percorso
iniziato nel 2009 ha deciso di valoriz-
zare al meglio l’opportunità concessale
dall’Unione Europea quale vincitrice
dell'Avviso pubblico per il sostegno alla
realizzazione di impianti solari in attua-
zione dell’Attività II.1 del POR FESR
Lazio 2007/2013 “Promozione del-
l’Efficienza Energetica e della Produ-
zione di Energie Rinnovabili”; nasce
così il progetto per la “Realizzazione di
pensiline fotovoltaiche nel parcheggio
del Presidio Ospedaliero Addolorata”
Tale impianto, per il quale è prevista
una producibilità annua pari a circa
235.000 kWh, consentirà all’Azienda
Ospedaliera di coprire un fabbisogno
energetico pari a quello delle grandi
apparecchiature radiologiche presenti
presso il Polo Oncoematologico del
Presidio Ospedaliero dell’Addolorata,
ed in particolare il tomografo, le riso-
nanze magnetiche e gli acceleratori li-
neari, oltre a quello degli impianti
elevatori presenti nell’edificio e a
quello di parte dell’illuminazione in-
terna. Ne abbiamo parlato con l’ing.
Virginia Caracciolo Direttore Uoc Ge-

stione e sviluppo delle tecnologie e
Uso razionale dell’Energia.

Il progetto in due parole,
come nasce e qual è l'obiet-
tivo

L’Europa ci ha dato fiducia conceden-
doci il 100% del finanziamento neces-
sario alla realizzazione dell’impianto
fotovoltaico e noi ci siamo sentiti im-
mediatamente responsabilizzati a im-
piegare al meglio tali risorse. Abbiamo
sentito l’esigenza di dimostrare che un

impianto fotovoltaico non deve neces-
sariamente essere brutto e che allo
stato attuale della tecnologia si pos-
sono trovare soluzioni assolutamente
gradevoli e adatte ai centri storici e alle
zone sottoposte a tutela da parte delle
soprintendenze.

Quindi se ne è discusso a
lungo...

Sì, in più incontri, con la Soprinten-
denza Belle Arti e Paesaggio del Co-
mune di Roma, con la Soprintendenza

Speciale per il Colosseo, il Museo Na-
zionale Romano e l'Area Archeologica
di Roma che hanno infine rilasciato i
necessari nulla osta, ma anche con i re-
sidenti confinanti con l’area interes-
sata.Abbiamo sentito e valutato le
esigenze di tutti in modo da realizzare
il miglior progetto possibile.

Cosa prevede il progetto fi-
nale?

Il progetto finale prevede l’installa-
zione di strutture di design (arredo ur-

bano) in acciaio alte 3,10 mt con par-
ticolare struttura ad albero a 4 bracci
separati, “rami”, che sosterranno cia-
scuno una pensilina di superficie uni-
taria di 10 mq opportunamente
distanziata dalle altre per consentire l’
integrazione e la visione delle piantu-
mazioni sottostanti; Inoltre sono stati
scelti pannelli fotovoltaici di ridotto
spessore in vetro antiriflesso, senza
cornice, e di elevata trasparenza con
impiego di celle di colore verde, per
una migliore integrazione con il conte-
sto.

Quindi tutela dell'ambiente
con una particolare atten-
zione al verde e anche alla il-
luminazione.

E’ stata data grande importanza alla
cura e al mantenimento del verde,
come fortemente richiesto dalla So-
printendenza Belle Arti e Paesaggio e
ovviamente da noi condiviso fin dal-
l’inizio. Le alberature e i cespugli esi-
stenti saranno riposizionati nella stessa
area e sono previste ulteriori integra-
zioni del verde circostante quali ad
esempio rampicanti a copertura della
struttura dei pali.Ma un buon progetto
di efficentamento energetico e integra-
zione ambientale non poteva dimenti-
care l’illuminazione che verrà integrata
nelle pensiline stesse, con un impianto
a LED al fine di ottenere una illumina-
zione diffusa dell’area e nello stesso
tempo un minor impiego di energia.

di Francesco Vitale

Sanità in ebollizione anche alla periferia del-
l’impero regionale di Zingaretti. E questa è
già di per sé una notizia. Il governatore ha

appena inaugurato una Rsa in zona, sessanta
posti, ed è tornato nella capitale con gli applausi
nelle orecchie. Ma il direttore generale della Asl
Figorilli è sulle barricate, costretta a difendere la
sua impostazione. C’è un  comitato diritto alla sa-
lute, in parole povere una fetta della cosiddetta so-
cietà civile che attacca a fondo, ed è muro contro
muro. Alla direttrice generale che sabato aveva in-
vitato le associazioni di base ad uscire dalla logica
della “difesa delle nicchie” e guardare alla difesa
dei servizi e della sanità pubblica nel suo com-
plesso, il comitato replica parlando di “accuse gra-
tuite e infondate”. E’ in programma una riunione
in questi giorni, ma la sensazione che servirà ad

aumentare la confusione è forte. La Figorilli di-
fende la sua filosofia di ospedale per intensità di
cura, un modello che rivoluziona l’organizzazione
tradizionale dei reparti e della cura dei pazienti e
che la direzione aziendale sta spingendo con tutte
le sue forze considerandolo come l’unico possibile
per rendere sostenibili i servizi, e che il Comitato
ha bollato come “modello ad alta complessità e ad
alto rischio di fallimento e caos”. Per i vertici della
Regione Rieti è lontana, che i medici e i sindacati
facciano la guerra alla direzione aziendale importa
poco. Bollare la situazione come pasticcio locale
non porta lontani e rischia di far passare in se-
condo piano quel che di buono la Figorilli sta cer-
cando di fare. Come la Stroke Unit anti-ictus
attivata all’ospedale De Lellis,  quattro posti letto
e un team neurovascolare al servizio del paziente.

E’ un grosso risultato, Il servizio mette a disposi-
zione del paziente colpito da ictus cerebrale acuto
un'equipe multidisciplinare formata da neurologi,
chirurghi e medici d'urgenza, chirurghi vascolari,
radiologi, infermieri e fisioterapisti.
La struttura è in connessione operativa con quella
di II livello del policlinico Gemelli di Roma e con
l'Ares 118, con le quali condivide il percorso di
presa in carico del malato. Nella provincia di Rieti
il numero di ictus attesi è pari a 337 casi l'anno
con un'incidenza di 2.12 casi ogni 1.000 abitanti.
Il numero atteso di trombolisi è di circa 50 pa-
zienti/anno. “Questa nuova opportunità di cura -
spiega il direttore sanitario della Asl di Rieti Mari-
lina Colombo - qualifica il profilo del nostro ospe-
dale e contribuisce alla riconoscibilità del suo
ruolo nell’ambito del Sistema sanitario regionale”.  

Sanità double-face, Rieti è in ebollizione

PARLA L’INGEGNERE VIRGINIA CARACCIOLO, DIRETTORE UOC GESTIONE E SVILUPPO
DELLE TECNOLOGIE E USO RAZIONALE DELL’ENERGIA DEL SAN GIOVANNI ADDOLORATASERVIZI

Chi ha detto che il fotovoltaico
non si “sposa” con i monumenti

Riqualificazione energetica e riqualificazione ambientale possono convivere, è la scommessa dell'Azienda 
ospedaliera capitolina. Con un finanziamento Ue sta realizzando un impianto in grado di coprire 
il fabbisogno di una buona fetta delle attrezzature presso il Polo Oncoematologico dell’Addolorata
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Asl Viterbo
Direttore generale DANIELA DONETTI

Direttore sanitario Antonio Bray
Direttore Amministrativo Maria Luisa Verardi

Asl Latina
Direttore Generale Giorgio Casati ff
Direttore sanitario Alfredo Cordoni
Direttore Amministrativo Giorgio Casati

Commissario
Facente funzione
A rischio?
Vacante
In uscita a

LEGENDA

San Giovanni Addolorata
Direttore Generale ILDE COIRO

Direttore sanitario Stefano Pompili 
Direttore Amministrativo Cristiano Camponi 

Sant’Andrea
Commissario straordinario GIUSEPPE CAROLI

Direttore sanitario Lorenzo Sommella
Direttore Amministrativo Paola Longo

San Camillo Forlanini
Direttore Generale Antonio D’Urso
Direttore sanitario Francesco Cortese
Direttore Amministrativo Alessandro Cipolla

Policlinico Universitario Umberto I
Direttore Generale Domenico Alessio
Direttore sanitario Ferdinando Romano
Direttore Amministrativo Massimiliano Gerli

AZIENDE OSPEDALIERE

Asl Rieti
Direttore Generale Laura Figorilli
Direttore sanitario Marilina Colombo
Direttore Amministrativo Manuel Festuccia

Spallanzani
Commissario straordinario Marta Branca 
Direttore sanitario Andrea Antinori ff
Direttore Amministrativo Guglielmo di Balsamo

Ares 118
Direttore Generale MARIA PAOLA CORRADI

Direttore sanitario Domenico Antonio Ientile
Direttore Amministrativo Francesco Malatesta

Ifo
Commissario straordinario Marta Branca 
Direttore sanitario Costanza Cavuto ff
Direttore Amministrativo Guglielmo di Balsamo

u

Asl Frosinone
Commissario straordinario Luigi Macchitella 
Direttore sanitario Claudia Lucidi ff
Direttore Amministrativo  Vincenzo Brusca ff

In superfice
calma piatta

Ma sotto sotto
cova la rivolta

Rispetto alla mappa precedente nessuna varia-
zione. Vanno seguite con attenzione alcune si-
tuazioni confuse, come quella di Frosinone, dove

pur essendo stati "sospesi" (e noi indichiamo i f.f.) di-
rettore sanitario e direttore amministrativo, nel sito
aziendale nulla viene evidenziato. Non c'è traccia del
provvedimento, insomma. Non sarà mica normale...
alla faccia della trasparenza. Altro elemento di rifles-
sione è quello legato ai facenti funzione. Troppi, nella
mappa. Tutto regolare, intendiamoci, a occupare le pol-
trone chiave non vengono mandati sprovveduti o ine-
sperti. Ma il ff. per definizione non prenderà decisioni
importanti, manterrà lo statu quo per non incorrere in
errori e non giocarsi favori e credibilità. In poche pa-
role, sanità congelata. Ma forse è proprio quella che
sogna Zingaretti. Al nord girano le mazzette, si ruba:
nel Lazio la sanità serve ad altro. A interessi. E ogni pe-
dina ha il suo peso. Controllo del territorio, posti di la-
voro, voti. E nella regione, a tarda primavera, si vota un
po' dovunque. A cominciare dalla capitale.

u

Asl Roma 1
Commissario straordinario Angelo Tanese
Direttore sanitario Mauro Goletti
Direttore Amministrativo Cristina Matranga

Asl Roma 2
Commissario straordinario FLORI DEGRASSI

Direttore sanitario Marina Cerimele 
Direttore Amministrativo Silvia Cavalli

Asl Roma 3
Commissario straordinario Giuseppe Legato
Direttore sanitario Maria Grazia Budroni
Direttore Amministrativo Paolo Farfusola

Asl Roma 4 CIVITAVECCHIA
Direttore Generale Giuseppe Quintavalle
Direttore sanitario Francesca Milito 
Direttore Amministrativo Lauro Sciannamea  

Asl Roma 5 TIVOLI, GUIDONIA, SUBIACO
Direttore Generale Vitaliano De Salazar
Direttore sanitario Domenico Bracco
Direttore Amministrativo Daniele Aguzzi  

Asl Roma 6 CASTELLI, ANZIO, NETTUNO
Direttore Generale FABRIZIO D’ALBA

Direttore sanitario Narciso Mostarda
Direttore Amministrativo Francesca Merli

u



Italian Grape Ale -  all'interno
delle quali nominare 3 vincitori
assoluti fino ad arrivare ad un
totale di 79 riconoscimenti fra
oro, argento e bronzo, senza
considerare poi il riconosci-
mento di birrificio dell’anno. A
votare sono stati 60 giudici pro-
venienti da tutto il mondo che
hanno assaggiato alla cieca le
produzioni dei birrifici in gara.
Il produttore con la migliore
sommatoria di punteggi nelle
singole categorie si è quindi ag-
giudicato il premio di birrificio
dell'anno .
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V iene dall'Umbria
il birrificio arti-
gianale del 2016
e si chiama Birra
Perugia. Il gio-

vane birrificio umbro si è aggiu-
dicato l'ambito riconoscimento
nell'ambito del concorso "Birra
del'anno" 2016, organizzato da
Unionbirrai e la cui premia-
zione si è tenuta lo scorso wee-
kend a Rimini, nell'ambito di
Beer Attraction la più impor-
tante manifestazione del settore
nel nostro paese. Birra Perugia
ha battuto la concorrenza di 219
birrifici provenienti da tutta Ita-
lia (1146 le birre presenti in
concorso, vale a dire il 38% in
più rispetto allo scorso anno),
grazie a due medaglie d'oro, una
d'argento e una di bronzo
bronzo, davanti ad un colosso
del settore come Birra Baladin. 
La modalità del concorso pre-
vedeva la premiazione in 26 ca-
tegorie diverse - tra le quali il
nuovo stile "tutto italiano" della

VOTA 
LA TUA BIRRERIA PREFERITA

Sms al 351.2366300
mail a ilbirrafondaio@gmail.com

www.ilbirrafondaio.com

Viene da Perugia e convince tutti 
la “Birra dell’anno 2016”

BEER ATTRACTION CHIUDE I BATTENTI 
E DISTRIBUISCE PREMI

di Giuseppe Gambardella

La storia del vincitore del titolo di
Birrificio dell'anno parte da molto
lontano, ovvero dal 1875, quando fu
fondata la Fabbrica della Birra Peru-
gia, uno dei primi birrifici in Italia in-
sieme a Wuhrer, Forst, Peroni e
pochi altri. 
In quegli anni l’azienda aveva sede
in alcuni locali di Palazzo Silvestri,
nella centrale via Baglioni, vicino ai
depositi di neve ubicati nei sotterra-
nei della Rocca Paolina e utilizzati
all’epoca come primordiali frigoriferi
per la maturazione e la conserva-
zione della birra, fatta in appositi
fusti di rovere. La birra alla spina si
spillava con impianti in legno di ci-
liegio, raffreddati con il ghiaccio,
mentre la distribuzione veniva fatta
grazie a carretti trainati da poderosi
cavalli maremmani. 
Nei primi del Novecento la fabbrica
raggiunse una produzione significa-
tiva e la sua birra veniva distribuita
su tutto il territorio dell’Italia cen-
trale, ma nel  1927 andò in crisi e
finì per chiudere i battenti.  Solo al-
l’inizio del nuovo secolo un gruppo di
amici, innamorati della birra e delle
proprie radici, ha cominciato a pro-
gettare la “rinascita” del birrificio,
con l’obiettivo di restituire alla città
la sua birra e rendere contempora-
neo un prestigioso pezzo di storia.
Dopo anni di studi, ricerche, tentativi
e sacrifici, è rinata la Fabbrica della
Birra Perugia e a quanto pare i risul-
tati stanno arrivando. 

Fabbrica Birra 
Perugia: 

così è rinato 
un grande marchio

LA STORIA

Cat.1) Chiare, bassa fermentazione, basso
grado alcolico, di ispirazione tedesca e ceca
1° Birrificio BiRen - Philippe
2° Birrificio Rurale - 405040
3° Birrificio Manerba - La Bionda

Cat. 2) Chiare, alta fermentazione, basso
grado alcolico di ispirazione angloamericana
1° Birra dell’Eremo - Nobile
2° Birra Perugia - Golden Ale
3° Crak Brewer - Mundaka 

pari merito 
con Birra Perugia - Perujah

Cat. 3) Alta e bassa fermentazione, basso
grado alcolico, di ispirazione tedesca e ceca
1° Birrificio BiRen - Renazzenfest
2° Birra del Doge - Dunkel
3° Anbra Anonima Brasseria 

Aquilana - Black Diamond

Cat. 4) Alta e bassa fermentazione, alto
grado alcolico, di ispirazione tedesca
1° Mukkeller - Devastator
2° Birrificio 4 Mori - Pozzo 5
3° Birrificio Italiano - Amber Shock

Cat. 5) Alta fermentazione, basso grado al-
colico, di ispirazione anglosassone
1° Birrificio Doppio Malto - Rust Ale
2° Birrificio Abusivo - Illecita
3° Birrificio Alkibia - Agathis

Cat. 6) Chiare e ambrate, alta fermenta-
zione, basso/medio grado alcolico, luppo-
late, di ispirazione anglosassone (IPA)
1°   Birra Perugia - Suburbia

2°   Birrificio Valcavallina - Alba     
Rossa

3° Birrificio Mostodolce 
Elio’s Fifty

Cat. 7) Chiare e ambrate, alta 
fermentazione, basso/medio grado alcolico,
luppolate, di ispirazione americana 
(APA, American IPA)
1° CRAK Brewery - Guerrilla
2° Foglie d’Erba - Babèl
3° Eternal City Brewng - Urbe

Cat. 8) Chiare e ambrate, alta fermenta-
zione, alto grado alcolico, luppolate, di ispi-
razione angloamericana
1° Birrificio dei Castelli 

Extrema Ratio
2° Birrificio Menaresta 

La Verguenza
3° Mukkeller - Hattori Hanzo

Cat. 9) Specialty IPA
1° Birrificio della Granda

Black Hop Sun
2° Eastside - Seranera
3° Birrificio Rurale - Saison Quatre

Cat. 10) Strong Ale di ispirazione angloa-
mericana
1° non assegnato
2°  Birrificio Artigianale Veneziano                

Furia
3° Birrificio - Rubiu Centesima

Cat. 11) Scure, alta fermentazione, basso
grado alcolico, d’ispirazione angloamericana
1° Birrificio Mostodolce - Blackdoll
2° Hilltop Brewery - Gallagher Stout
3° Foglie d’Erba 

Hot Night at The Village

Cat. 12) Scure, alta fermentazione, alto
grado alcolico di ispirazione angloamericana
1° Birrificio dell’Aspide - Zarina
2° White Dog Brewery - R.I.P.
3° Birrificio dei Castelli - Calix Niger

Cat. 13) Alta fermentazione, alto grado alco-
lico di ispirazione angloamericana (Barley Wine)
1° Birrificio Baladin - Xyauyù Ken-
tucky
2° Birrificio Birranova - Tensione
Evolutiva 2014
3° Piccolo Birrificio Clandestino -
Fortezza Nuova pari merito con Bir-
rificio Retorto - Malalingua

Cat.14) Birre con frumento maltato, di ispi-
razione tedesca
1° Birrificio Statalenove - Zenit
2° Batzen Brau - Weissen Bock
3° Anonima Brasseria Aquilana -
Weizen

Cat. 15) Chiare, alta fermentazione, basso
grado alcolico, di ispirazione belga
1° Birra Flea - Biancalancia
2° Birrificio Batzen - Wisser Bock

3° Birrificio Bibibir - Witaly

Cat. 16) Saison
1° Birra Barbaforte - Quadro
2° Birrificio ‘A Magara - Saison Sai-
son
3° Birrificio di Cagliari - Meli Mari-
gosu

Cat. 17) Chiare, alta fermentazione, alto
grado alcolico, di ispirazione belga
1° Birrificio Manerba - La Rocca
2° Birrificio Lungosorso - Fiam-
minga
3° Birrificio del Forte - La Mancina

Cat. 18) Scure, alta fermentazione, alto
grado alcolico, di ispirazione belga
1° MC-77 - Ape Regina in Inverno
2° Birra Eretica - Balurdon
3° Birrificio Giratempo - Yule

Cat. 19) Spezie, caffè e cereali, alta e bassa
fermentazione
1° Birra Flea - Noel
2° Birrificio Doppio Malto - Cacao
Ipa
3° Birrificio Un Terzo - King Enri

Cat. 20) Affumicate, alta e bassa fermen-
tazione
1° Birrificio Beer In - Rata Vuloira
2° Birrificio Lariano - Raku
3° Birrificio Baladin - Xyauyù Fumè

Cat. 21) Affinate in legno, alta e bassa fer-
mentazione
1° Birrificio Baladin - Xyauyù Barrel
2° Birrificio Baladin - Lune
3° Birrificio del Ducato 

L’ultima Luna

Cat. 22) Birre alla frutta, alta e bassa fer-
mentazione
1° Birra MOA - Pink Ale
2° Birrificio La Fenice - Orceana
3° Birrificio Via Priula - Morosa

Cat. 23) Birre alla castagna, alta e bassa
fermentazione
1° Birra Aleghe - La Brusatà
2° Birra del Borgo - CastagnAle
3° Birra Dulac -La Maron

Cat. 24) Birre Acide
1° Birra Perugia - Isterica
2° Birrificio del Ducato - 

Beersel Morning
3° Birrificio Baladin - Nora Sour

Cat. 25) Birre al Miele
1° Birrificio Agricolo La Diana -          

Ester
2° Birrificio Rurale - Oasi
3° Birrificio La Gastaldia 

Melita Bio

Cat. 26) Italian Grape Ale
1° Birra del Borgo - L’Equilibrista
2° Birrificio Brùton - Limes vendem-
mia 2014

LA CLASSIFICA

La premiazione a conclusione della kermesse di Rimini, organizzata da Unionbirrai e dedicata alle aziende 
artigianali del settore. Addetti ai lavori e pubblico hanno potuto scegliere tra oltre 1100 birre prodotte da 220 birrifici

I vincitori del premio Birra dell'anno 2016 a Rimini
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Questa settimana vorrei
proporre una ricetta
particolare, diversa dal

solito, a dimostrazione che il
buon vino, oltre a berlo, pos-
siamo usarlo in cucina nella pre-
parazione di piatti buoni e molto
delicati. Per questa ricetta use-
remo un rosso calabrese pro-
dotto da vitigno autoctono, il
Magliocco, un vino color rubino
intenso, elegante e morbido in
bocca, con un buon grado di aci-
dità. I profumi di frutta matura e
le note speziate tipiche del viti-
gno daranno un profumo parti-
colare alla ricetta degli “spaghetti
alla chitarra ubriachi”, ovvero
cotti nel vino e saltati con del
ragù di salsiccia di suino nero,
con sopra delle “foglioline” di
formaggio caprino. 
Prendiamo una padella antiade-
rente e mettiamo al suo interno
un filo di olio e un pezzetto di
aglio, facciamo rosolare per bene
l'aglio e quando sarà dorato eli-
miniamolo; aggiungiamo la sal-
ciccia fresca sprovvista del
budello e tagliata a pezzetti e fac-
ciamola rosolare  per circa 5 mi-
nuti. Successivamente,
aggiungiamo della passata di po-
modoro e due mestoli di acqua e
continuiamo la cottura per circa
20 minuti aggiustando con sale e
pepe.
A questo punto mettiamo in una

pentola capiente un litro di vino
e portiamo ad ebollizione smor-
zando un po' l'acidità con mezzo
cucchiaino di zucchero; caliamo
i nostri spaghetti alla chitarra o
dei tagliolini (importante è usare
la pasta fresca poiché i tempi di
cottura si accorciano). La pasta
prenderà il colore del vino.
Arrivata a cottura, scoliamo la
pasta, aggiungiamo la salciccia
preparata in precedenza e fac-
ciamo saltare il tutto in padella
per qualche minuto. Se la pasta
dovesse risultare un po’ secca,
possiamo aggiungere qualche
cucchiaio di acqua. 
Disponiamo gli spaghetti nel
piatto aggiungendo sopra del
formaggio caprino tagliato in

scaglie sottili e serviamo il tutto
ben caldo.

ABBINAMENTO
Con questo piatto particolare,
preparato utilizzando il vino
rosso, consigliamo un vino friz-
zante rosato, come il “Mon
Amour” rosa prodotto da Spada-
fora Wines 1915: le bollicine sa-
ranno utili a ripulire il palato dai
sapori netti ed intensi della pie-
tanza. A coloro che non amano i
vini frizzanti possiamo consi-
gliare un vino rosato fermo, sem-
pre di casa Spadafora, il “Fiego
Rosa”, un rosato Terre di Co-
senza DOP prodotto da uve Ma-
gliocco e Greco Nero. Sarebbe
un’ottima scelta. 

PAROLA DI CHEF

Spaghetti alla chitarra
“ubriachi” di sapori

L’ALTRO GUSTO DELLA PASTA
PREPARATA CON IL VINO

di Piero Cantore

♈ Ariete (21 Marzo - 20 Aprile)

Con Venere amica in Acquario non avete problemi senti-

mentali e ritroverete anche alcune amicizie che risorgono

dopo un periodo di lontananza ( questo è dovuto a Mercurio

che vi fa rispolverare tutte le conoscenze); insomma, se è

vero che Saturno in Sagittario e Urano nel vostro segno pos-

sono gratificarvi sul piano materiale e sociale,  sarà soprat-

tutto Venere a farvi vivere bei momenti d’amore e a

gratificarvi sul piano sentimentale.

♉ Toro (21 Aprile - 21 Maggio) 

Giove, positivo, vi invita alla prudenza che non è mai

troppa, specialmente ora che avete Marte in opposizione

e Venere e Mercurio che vi rendono irritabili, sia che siate

giovani oppure nella terza età; fortunatamente una splen-

dida riuscita è prevista non solo dal trigono di Giove - il pia-

neta della fortuna - ma anche da Plutone, favorevole al

vostro segno, e da un Sole amico nel segno dei Pesci.

♊ Gemelli (22 Maggio - 21 Giugno)

Saturno, opposto, e Giove in quadratura  vi rendono scon-

tenti  e vi fanno mangiare più del dovuto. State attenti alla

linea, proprio ora che avete Mercurio e Venere positivi e do-

vreste sentirvi amati più del solito; però non esagerate con

gli eccessi di gelosia e non tradite il partner perché ora non

lo merita, e potreste essere ricambiati con la stessa moneta! 

♋ Cancro (22 Giugno - 22 Luglio)

Un piacevole fine febbraio, con tanti pianeti amici: il Sole, la

Luna,  Marte e soprattutto Nettuno - il pianeta del Cielo - che

vi fanno passare un periodo felice, senza alcun imprevisto

e teneramente legati alla persona del cuore; così il vostro

amore ne uscirà rafforzato e, se volevate un bambino, que-

sto è il periodo migliore per cercare di  ottenerlo.  

♌ Leone (23 Luglio - 22 Agosto)

Marte esige correttezza nei rapporti familiari e di amicizia;

amate il lusso, ma, se sarete più modesti e penserete più

agli altri, avrete tutto da guadagnare e riuscirete a intavolare

rapporti più cordiali con tutti; è prevista anche una bella ri-

presa di ottimi rapporti con il vostro amore, perché ultima-

mente, per via di Venere negativa in un segno opposto,vi

siete sentiti trascurati proprio voi del Leone che avete biso-

gno di sentirvi dire quanto siete bravi in ciò che fate.

♍ Vergine (23 Agosto - 22 Settembre)

Un periodo fatto di alti e bassi; Giove nel vostro segno vi

procura quell’encomio che aspettavate da tempo, mentre

Saturno vi responsabilizza al massimo e Nettuno, opponen-

dosi al vostro Sole, può confondervi la mente; l’ideale per

voi sarebbe sentire il consiglio di qualche persona di fiducia

(genitore, parente anziano, amico fedele). Marte passa nel

Sagittario il 6 marzo e si quadra al vostro segno: è il mo-

mento giusto per riflettere sulle scelte future, in amore e nel

lavoro.

♎ Bilancia (23 Settembre - 22 Ottobre)

Mercurio e Venere, in felice aspetto, vi promettono un pe-

riodo buono e ricco di belle novità, sia in amore che nel la-

voro; anche Saturno, in felice aspetto di sestile, vi assicura

una buona tenuta della salute e, per molti di voi bilancini,

aumenterà notevolmente la forza fisica e con essa  la ca-

pacità di affrontare impegni  lavorativi anche stressanti.  

♏ Scorpione (23 Ottobre-22 Novembre)

Mercurio e Venere sono negativi e quindi sarete particolar-

mente gelosi in questo periodo, spesso con sospetti privi di ogni

fondamento; anche Marte, in Scorpione nel vostro segno, au-

menta l’aggressività e vi rende irascibili; dovreste controllarvi di

più. Per fortuna Sole e Nettuno nel segno dei Pesci possono

fornirvi molto aiuto per controllare le vostre reazioni.  

♐ Sagittario (23 Novembre-21 Dicembre)

Con il Sole nel segno dei Pesci dovreste cercare di evitare le

complicazioni; non affidatevi al caso: quindi nessuna iniziativa

poco ponderata, perché avete anche Giove negativo in Ver-

gine e quindi pensateci bene prima di prendere decisioni, spe-

cie nel settore lavorativo, senza avere bene calcolato

preventivamente i possibili effetti di cambiamenti improvvisi

non sufficientemente  meditati; con  Saturno in Sagittario la

salute  va attentamente curata; dedicatevi di più agli affetti fa-

migliari e in particolare ai figli; non ve ne pentirete. 

♑ Capricorno (22 Dicembre - 20 Gennaio)

E’ un periodo positivo, con Giove nella Vergine e Plutone in

Capricorno: le prospettive sono senz’altro buone sul fronte

finanziario ed economico: è il momento di perfezionare quella

vendita immobiliare alla quale pensate da tempo. Il 4 e il  5

avete la Luna in Capricorno ed è questo il momento in cui,

se siete single, potete trovare il partner che aspettavate da

tempo; guardatevi intorno con molta attenzione e non fatevi

sfuggire qualche buona occasione che potrà presentarsi.   

♒ Acquario (21 Gennaio - 18 Febbraio)

Marte sta uscendo dallo Scorpione, segno ostile, e con una

bellissima Venere e Mercurio, anch’esso favorevole nel vostro

segno, potrete realizzare interessanti progetti di lavoro; anche

nei sentimenti le prospettive sono favorevoli; sarete particolar-

mente sensibili alle affettuose attenzioni del vostro partner.   

♓ Pesci (20 Febbraio - 20 Marzo)

Avete favorevoli Nettuno e il Sole, entrambi nel vostro segno:

configurazione questa che garantisce una settimana serena

e ricca di piccole e grandi soddisfazioni; favorite le iniziative

nel lavoro dei giovani del segno; Giove è in Vergine e Sa-

turno in Sagittario, entrambi in posizioni non favorevoli: ri-

schiano di farvi essere vittime di qualche inganno e perciò

guardatevi sempre bene le spalle; dedicatevi alla attività fi-

sica; in questo il sostegno di Nettuno è assicurato per tutta

la settimana.

LE MANIE ASTROLOGICHE
di Patrizia Tamiozzo Villa

con leggerezza e ironia,  alcune caratteristiche ricorrenti, quelle un po' maniacali, 
dei segni zodiacali. L'astrologia semplice e divertente

(28 febbraio - 5 marzo2016)

La ricetta di Sisto
Piccatine di vitello alla siciliana

vai al SISTORANTE 
con  

e avrai uno sconto del 10%

Preparazione
Affettare la cipolla e i peperoni per farli rosolare in olio fino
a che appassiscono. Aggiungere i pomodori sbucciati e ta-
gliati a pezzetti e le olive, quindi bagnare con vino bianco e
farlo sfumare. Far rosolare le fettine di vitello con olio e vino
e unire le verdure preparate in precedenza, aggiustare di
sale e se volete di pepe, lasciando quindi il tutto coperto ad
insaporire per qualche minuto. 

Ingredienti per 4 persone

700 grammi di vitello tagliato a fettine sottili
3 peperoni verdi
5 pomodori maturi
1 cipolla grande
100 grammi di olive denocciolate
1 bicchiere di vino bianco
Olio extravergine di oliva
Sale e pepe quanto basta

SISTORANTE
Via Tolemaide 17 - Roma

Tel.  0664521715  



In Trentino Alto Adige, nel
cuore dei vigneti circondato
da pendici montuose, sorge
Caldaro, località famosa per
ottimi vini e sede della Can-

tina Ritterhof, proprio al numero 1
della Strada del Vino. Questa can-
tina, piccola ma gestita con grande
passione, è ora proprietà della fa-
miglia Roner di Termeno.
Le tradizioni tramandate da gene-
razione in generazione, l’armonia
con la natura in combinazione alle
tecnologie vinicole più moderne,
sono alla base della produzione di
fruttuosi vini bianchi e corposi vini
rossi. La cura dei vigneti in armo-
nia con la natura è alla base della fi-
losofia della cantina.
Il microclima presente in questa
parte al sud dell’Alto Adige pre-

senta infatti condizioni tali da poter
scegliere la miglior posizione per i
diversi tipi di vigna. Così in 7,5 et-
tari di vigneti propri, ai quali si ag-
giungono altri 35 ettari di vigneti di
contadini legati da contratto, si tro-
vano tante diverse configurazioni
del suolo: dai terreni morenici ciot-
tolosi ai terreni argillosi, da ripide
pendici fino a terreni sabbiosi
sciolti e facilmente riscaldabili.
Questa ricchezza permette la per-
fetta armonizzazione di vitigno e
sistema di allevamento. Troviamo
la pergola tradizionale, come
anche il sistema guyot. Al tempo
stesso questa armonia ed equili-
brio nel vigneto formano la base
per vini particolari. Tra i vini, in
particolare, va segnalata la linea
Ritterhof, che raggruppa vini bian-
chi e rossi, tipici dell’Alto Adige.
La loro qualità è condizionata dai

diversi microclimi. I vini bianchi
convincono con il loro bouquet
fruttato ed intenso, i vini rossi
sono caratterizzati da pienezza e ti-
picità.

Mentre la crisi economica morde ancora e
riduce sin quasi ad annullare ogni spe-
ranza di acquistare un nuovo scooter o

peggio ancora una nuova moto, alla Fiera di Roma
si scaldano i motori per l'ottava edizione del Moto-
days, che si svolgerà dal 3 al 6 marzo. Le maggiori
case motociclistiche esporranno i propri modelli e
gli appassionati potranno toccarli con mano. Anche
se manca il fascino dei saloni internazionali – come
ad esempio EICMA di Milano, dove le case presen-
tano in anteprima assoluta  nuovi modelli - al Mo-
todays di Roma non mancano tuttavia motivi di
interesse.
Il programma è così vasto ed ampio da acconten-
tare tutti i bikers della capitale. Stand ed espositori
si moltiplicano ogni anno creando eventi nel-
l'evento. Così le realtà commerciali del settore, che
a Roma vivono grazie alle due ruote, trovano nel Mo-
todays un’occasione unica per farsi conoscere e

proporre nuovi servizi agli appassionati. Tra queste
c'è la Motostar 2000. Nel mercato asfittico di oggi
non basta più essere semplici rivenditori. Occorre
dare servizi a 360 gradi che contemplino tutte le
esigenze e i desideri del motociclista. Così a quelli
di Motostar 2000  è nata l'idea di creare un conte-
nitore per organizzare eventi: il Motovillage è uno
spazio su misura per esporre e mettere in vendita
l'usato di moto e scooter. Così all'interno del Mo-
todays, il patron Fabrizio Di Ruscio, meccanico ed
ex pilota, ha acquistato lo spazio necessario per far
esporre l'usato di tutti, sia dei concessionari che del
privato, creando l'area del Motovillage. "Chi vuole
vendere il proprio mezzo mi porta la moto e noi la
esponiamo per 4 giorni nella nostra area. In tal
modo viene vista da circa 145.000 visitatori nei 4
giorni. Questi sono i numeri  della passata edizione.
Insomma si tratta di un vero e proprio servizio che
svolgiamo dentro Motodays. Le moto esposte arri-
vano anche a 50/60".

Ma non è tutto. Motostar 2000 sta avendo un ruolo
di primo piano nella presentazione sul mercato delle
nuove gomme termiche per moto. E questa è una
novità e anteprima assoluta a Roma. Ma quale è
l'identikit del cliente che si rivolge ad un rivenditore
così eclettico? "Abbiamo molti clienti scooteristi -
ci dice Alessandro Ugolini, esperto di moto BMW e
braccio operativo di Motostar 2000 - ma ci sono
molti clienti che utilizzano la moto anche d'inverno."
D'altra parte i dati parlano chiaro: il mercato del-
l'usato a livello nazionale è cresciuto dell' 8,5% a
dicembre e del 5,1% su base annua. Il parco circo-
lante con più di 10 anni rappresenta il 60% dei vei-
coli, cioè 5 milioni fra moto e scooter, secondo
l'ANCMA, associazione dei costruttori e importatori
del settore. A dimostrazione che la domanda di mo-
bilità rappresenta una spinta importante soprat-
tutto nelle grandi città come Roma. 
Come detto, in un mercato complesso come quello
di oggi, occorre sperimentare se si vuole sopravvi-

vere: allora serve buttarsi a capofitto in settori di
nicchia ma che cominciano a fare grandi numeri
come quello delle Cafè racer. Bellissime moto
d'epoca modificate dando libero sfogo alla fanta-
sia. Oppure può essere produttivo prestar le moto
per il cinema. Anche questo fa Motostar 2000. L'ul-

tima chicca nata dalla mente dei due soci è l'orga-
nizzazione di corsi di prima manutenzione sulle mo-
tociclette, orientati al mondo femminile.
Apprendere le nozioni di base della meccanica ser-
virà ad evitare che il meccanico di turno imbrogli le
povere sventurate.
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VIAGGIO NELLE REGIONI D’ITALIA 
SULLE TRACCE DEI GRANDI VINI/2SCELTI PER VOI

Alto adige, la parola giusta è Ritterhof

Arcioni
Piazza Crati 21-25
00199 Roma
Tel 06 86206616

Arcioni Centrovini
Via Nemorense 57 
00199 Roma
Tel 06 86206616 - 86206619

Arcidoni
Piazza Crati 16/17 
00199 Roma
Tel 06 86206616

Arcioni Centrovini
Via della Giuliana 11/13 
00195 Roma
Tel 06 39733205

Selezione di vini pregiati italiani
ed esteri, champagne, liquori,
grappe, distillati, dolciumi tipici
regionali, raffinate confezioni re-
galo esclusive, articoli da re-
galo.

Bianchi al sentore di frutta e rossi corposi: ecco i nettari prodotti dalla famiglia Roner  
con le tecnologie più moderne sempre in perfetta armonia con la natura

Vino: Alto Adige Gewürztraminer DOC
Vitigno: Gewürztraminer
Zona di produzione: Termeno, Montagna e Cortaccia
Sistema di coltura: Pergola, Guyot
Annata: 2012
Inizio vendemmia: fine settembre / inizio ottobre
Vinificazione: tradizionale a temperatura controllata in ser-
batoi inox
Caratteristiche organolettiche: vino bianco corposo,

aromatico, che ricorda i petali di rosa e seduce con il gusto
morbido, pieno e speziato. Ottimo come aperitivo, accom-
pagna bene antipasti speziati, scampi, aragoste e piatti
della cucina asiatica
Dati analitici: alcool: Vol. 13,5%; estratto secco totale:
g/l 26,5; aciditá totale: g/l 4,8; zuccheri anteinversione: g/l
4,8
Tenuta all’invecchiamento: 2 - 3 anni
Temperatura di servizio: 13° C

Gewürztraminer, sapore di rose e di spezie
LA SCHEDA

Motodays scalda i motori 
DIMENSIONE DUE RUOTE

di Sandro Gugliotta

Dal 3 al 6 marzo appuntamento alla Fiera di Roma con la tradizionale kermesse dedicata 
a tutti i bikers e ai curiosi di ogni età. Evento, nell’evento, al Motovillage l’usato è su misura

di Francesco Vitale
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Il fine settimana comincia in
maniera classica, con un’istitu-
zione della canzone italiana, la

grande Ornella Vanoni, in concerto
all’Auditorium Parco della Musica
sabato 27 febbraio. Ben presto, però,
la settimana musicale romana
prende altre direzioni e così, oltre
all’interessante esibizione di Luca
Carboni all’Atlantico Live, in pro-
gramma sempre sabato, l’attenzione
si sposta su due performance asso-
lutamente originali e di grande inte-
resse. Sono entrambe in programma
domenica 28 e vedono impegnati
artisti spesso fuori dagli schemi
come il chitarrista dei Queen,
Bryan May in compagnia dell’at-
trice e cantante Kerry Ellis. I due
saranno all’Auditorium con il loro
“On Voice On Tour”, titolo tratto
dal brano omonimo scritto dalla
coppia. Contemporaneamente al
Monk Club c’è il live degli Ozric
Tentacles, uno dei gruppi più lon-
gevi della scena psichedelica britan-
nica, che tornano in Italia  con il
fantasmagorico doppio album “Te-

chnicians of the Sacred”. 
Grande attesa poi per il concerto
degli Eagles of Death Metal al-
l’Orion Club, lunedì 28 febbraio.
Inutile dire che l’eco degli avveni-
menti del Bataclan di Parigi ha su-
perato il mero fatto artistico. C’è
comunque da aspettarsi un grande
concerto da parte di una band che è
diventata, con alcuni opportuni di-
stinguo dopo le recenti dichiara-

zioni, il simbolo della resistenza alla
barbarie islamica. La settimana pro-
segue poi con altri interessanti av-
venimenti come il concerto
dell’elegante artista africana Rokia-
Tahore, lunedì 28 al Parco della
Musica, e quello di The Leading
Guy, progetto solista di Simone
Zampieri (frontman della Busy Fa-
mily) al Quirinetta mercoledì 2
marzo. Detto infine dei live di Eros

Ramazzotti, 3 e 4 marzo al Palalot-
tomatica, che non hanno bisogno di
presentazioni, restano da segnalare
i torinesi Perturbazione, sempre
giovedì 3 marzo al Monk Club,  con
il loro nuovo ottimo album “ Le
Storie che ci raccontiamo”, e i roma-
nissimi Il Muro del Canto, alfieri
del nuovo corso rock della tradi-
zione musicale romana, venerdì 4
marzo all’Atlantico Live.

Segni particolari: classici. Sembra
essere questo il filo conduttore
degli spettacoli in programma
nei prossimi giorni in molti teatri
di Roma. Grandi storie, scritte

da grandi autori, portate in scena da inter-
preti di oggi. Ed è sufficiente una breve car-
rellata per accorgersi del fascino irresistibile
che queste opere continuano ad esercitare.  
Attinge a Voltaire, al suo inimitabile “Can-
dide”, lo spettacolo in programma fino al 13
marzo al Teatro Argentina. Il regista Fabri-
zio Arcuri si è basato per questa riduzione
teatrale sul testo di Mark Ravenhill, accla-
mata star della nuova scena inglese e colum-
nist delle pagine culturali del “The
Guardian”. Ravenhill ha riscritto nel 2013 il
“Candide”, componendo un meccanismo
che mette in ridicolo le certezze su cui si
fonda il mondo contemporaneo, aggre-
dendo con ironia pregiudizi, opportunità
che non sono altro che illusioni, e il nostro
futuro che non è altro se non un presente
frustrato. Nel cast anche il sempre straordi-
nario Luciano Virgilio. 
Biglietti da € 12 a € 30; info 06
684000311.

Un romanzo esemplare, scritto da uno dei
più grandi autori europei del primo Nove-
cento va invece in scena al Teatro Quirino
fino al 6 marzo. Parliamo de “I duellanti” di
Joseph Conrad, interpretato da Alessio Boni
e Marcello Prayer con la regia dello stesso
Boni e di Roberto Aldorasi. In questo capo-

lavoro dell’assurdo, Conrad, polacco di na-
scita, racconta una sorprendente storia fran-
cese, anzi napoleonica: i due avversari non si
fronteggiano sugli opposti versanti del
campo di battaglia, ma sono ussari di Napo-
leone che, per ragioni ignote a tutti, inanel-
lano sfide a duello che li accompagnano
lungo le rispettive carriere, senza che nes-
suno sappia il perché di questo odio così pro-
fondo. E, proprio per il mistero che riescono
a conservare, diventano famosissimi in tutto
l’esercito napoleonico. 
Biglietti da € 13 a € 34; info 06 6794585.

“Le Baccanti” di Euripide forniscono ispira-
zione a “Dyonisus, il dio nato due volte”, in
cartellone al Teatro Vascello dal 4 al 13
marzo in prima nazionale. La regia è di Da-
niele Salvo, anche interprete, che vanta dalla
sua una lunga esperienza con Ronconi, Al-

bertazzi, Proietti, Orsini, Pagliai,
Popolizio e soprattutto nella
messa in scena di molti classici
per il Teatro Greco di Siracusa.
Sul palcoscenico del Vascello, che
propone lo spettacolo in prima
nazionale, anche Manuela Ku-
stermann. 
Biglietti da € 15 a e 20; info 06
5881021.

Il più famoso e amato romanzo di
Gustave Flaubert, “Madame Bo-
vary”, resta in scena fino al 6
marzo al Piccolo Eliseo dove ha
debuttato in prima nazionale. La
riscrittura teatrale è firmata da

Letizia Russo, la regia è di Andrea Baracco. 
Biglietti da € 18 a € 20; info 06 83510216.

E naturalmente, tra i grandi classici in scena
non poteva mancare William Shakespeare.
Ci pensa il Teatro Vittoria, che propone dal
3 al 13 marzo “Tutto Shakespeare in 90 mi-
nuti” di Adam Long, Daniel Singer e Jess
Winfield. Gli interpreti sono Alessandro
Benvenuti, Nino Formicola e Francesco
Gabbrielli; la regia è di Alessandro Benve-
nuti. Uno spettacolo che si propone di distil-
lare, dall’imponente corpus delle opere del
Bardo, i succhi drammaturgicamente più
preziosi del suo talento riproponendoli in
una cavalcata comica tanto irriverente
quanto emozionante, perché comunque
siano proposte, le parole di Shakespeare con-
tengono sapere e poesia. 
Biglietti da € 19 a e € 25; info 06 5781960.

SCELTI PER VOI

Ritmi italiani aspettando gli Eagles of Death Metal
DA CARBONI A RAMAZZOTTI IL MEGLIO DEL NOSTRO POP

C’è chi pensa che Carlo Buccirosso  sia
solo l’ammiccante e semicalvo pro-
tagonista, con bionda assai appari-

scente, di uno spot televisivo che reclamizza
cellulari. A chi ama il teatro, quel nome dice ben
altro, ed è legato ad un personaggio che del tea-
tro italiano è protagonista a tutto tondo, propo-
nendosi ora come attore, ora come sceneggia
tore e autore di testi, ora come regista. Ma sem-
pre con risultati assolutamente godibili. Ed è per
questo che vogliamo segnalare lo spettacolo in
scena al teatro Sala Umberto dal 23 febbraio al
14 marzo, intitolato “Una famiglia quasi per-
fetta”.

Scritto e diretto da Carlo Buccirosso, che ne è
anche interprete, il testo ci proietta tra le mura
di una tranquilla villetta residenziale, dove vive
una pacifica famigliola. Lui affermato psicologo,
lei insoddisfatta casalinga, sembrano vivere in
apparente armonia con il figlio, adottato sin
dall’età di sei anni, e che è naturalmente il loro
principale punto di riferimento. A turbare il qua-
dretto apparentemente idilliaco è la comparsa
inattesa del padre naturale del bambino, che
piomba nel tepore delle mura della casa a recri-
minare la paternità del figlio. Insomma, in appa-
renza una storia normale di difficoltà, legate
all’adozione di un figlio. Ma che, in un contesto

di disordine legislativo, di mancanza di tutele
quotidiane del cittadino, unite alla presunzione
ormai dilagante che tutti siamo colpevoli di tutto,
salvo prova contraria, porterà gli eventi verso una
sorta di normale tragedia quotidiana. Buccirosso
è bravo, versatile, intelligente. Fa divertire e fa ri-
flettere. Ma senza mai annoiare.
.

Una famiglia quasi perfetta
Dal 23 febbraio al 14 marzo 2016  

Teatro Sala Umberto
Via della Mercede 50, Roma

Biglietti da € 23 a € 32
Info e orari 06 6794753

ALLA SALA UMBERTO FINO AL 14 MARZO

La famiglia quasi perfetta di Buccirosso

PARIOLI
“Ballades” danzate
Giovedì 3 e venerdì 4 marzo il
teatro Parioli Peppino De Filippo
mette in scena “Ballades”, spet-
tacolo di danza moderna ispirato
in gran parte al film “Ballando
Ballando” di Ettore Scola. Lo
spettacolo è ideato, interpretato
e realizzato dalla Compagnia Fa-
bula Saltica.         
Biglietti € 20; info  06 8073040

ELISEO
Serianni e l’italiano

Lunedì 29 febbraio - alle 18,30 -
il teatro Eliseo ospita il primo dei
tre raffinati incontri con Luca Se-

rianni, tra i più autorevoli storici
della lingua italiana. “Le tre co-

rone della lingua italiana” è il ti-
tolo scelto per queste lezioni

dedicate nell’ordine a Dante, Pe-
trarca e Boccaccio, fondatori

della letteratura italiana. Le le-
zioni successive si terranno il 14

marzo e il 4 aprile. L’occasione
giusta per scoprire quanto la loro
lingua sia ancora oggi la nostra.

Ingresso libero fino ad esauri-
mento posti. 

Info 06 83510216

OPERA
Grandi coreografi
Fino a mercoledì 2 marzo il Tea-
tro dell’Opera di Roma propone
“Grandi coreografi”, sontuoso
mix di balletti su musiche di
Čajkovskij, Glass, Schubert, Gla-
zunov. Le coreografie sono fir-
mate da grandi come
Balanchine, Millepied, Forsythe,
Nureyev.      
Biglietti repliche 
da € 15 a € 75; info 06 481601

IN PRIMA FILA

I classici di ogni tempo
Sui palcoscenici di oggi
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VATICANO
MASSENZI CAFFÈ SRLS 

PIAZZA PIO IX N 3

PIZZERIA LA RUSTICHELLA 

VIA ANGELO EMO

PRATI
PIZZERIA NON SOLO PIZZA 

VIA DEGLI SCIPIONI N 95

STAR SHOP ROMA FUMETTERIA

VIA DEGLI SCIPIONI N 116 

PIZZERIA SAN MARCO 

VIA TACITO N 29

SISTORANTE 

VIA TOLEMAIDE N 29

CENTRO
RISTORANTE CLEMENTE 

ALLA MADDALENA 

PIAZZA DELLA MADDALENA N 4

SALARIA - LIBIA 
ARCIONI 

PIAZZA CRATI N 22/24

LIBRERIA ARION 

VIALE SOMALIA N 50

PASTICCERIA SALENTINA 

VIA LAGO TANA

NOMENTANA
ARTE BIANCA – PANE, 

PIZZA, DOLCI E…SFIZI 

VIALE ADRIATICO N 97

CASSIA - FLAMINIA
DELFO BAR EREDI SALVADEI SRL 

PIAZZA DEI GIUOCHI DELFICI N 36

RISTORANTE FLAMINIO 86 

VIA FLAMINIA N 86

TRIONFALE 
PINETA SACCHETTI
BAR LATTERIA VITI FABIO 

VIA TAGGIA N 13/15

BAR PASTICCERIA GELATERIA TAVOLA

CALDA BAKER’S 2000 SRL 

PIAZZA CAPECELATRO N 1/2A

AGORÀ SUPERMERCATI 

VIA T. DE GUBERNATIS/ VIA TRIONFALE

IPER FAMILY SUPERMERCATO 

VIA DI TORREVECCHIA N 1050

PORTUENSE
POZZO DEL GELATO 

VIALE ISACCO NEWTON N 82

SAN GIOVANNI - EUR
ZAMA CAFFÈ 

PIAZZA ZAMA, 5

GRAN CAFFÈ DUE SCALINI  

VIA ACAIA, 34

ASSO TUTELA 

VIALE CASTRENSE N 31

ARDEATINA
ORLANDI MAURIZIO CHIOSCO 

VIA DELLE CAVE ARDEATINE N 4

BOCCEA
PIM SUPERMERCATO 

VIA DI BOCCEA N 794/ VIA PIEDICAVALLO

OSTIA
LE PETIT CAFÈ 

VIA VEGA N 6

BETTER CAFFÈ 

VIALE PAOLO ORLANDO N 3

PRESTIGE BAR 

VIA DELLE GONDOLE 

PIAZZA SANTA MONICA

BAR DUCA 

CORSO DUCA DI GENOVA N 124

BAR GELATERIA SISTO 

PIAZZA ANCO MARZIO N 7

PASTICCERIA BAR KRAPFEN PAGLIA 

PIAZZA ANCO MARZIO N 18/19

BAR STABILIMENTO 

BALNEARE VENEZIA 

LUNGOMARE AMERIGO VESPUCCI N 8

CENTRO SPORTIVO RESORT LE DUNE 

LUNGOMARE DUILIO N 22

BAR GELATERIA NABIL 

PORTO TURISTICO DI ROMA

BAR MILELLIS 

VIA CAPITANO CONSALVO N 13

TODIS SUPERMERCATO 

VIA CASTELPORZIANO N 294 INFERNETTO

NAZIONALE – P.ZZA VENEZIA – 
CAMPO DEI FIORI – CIRCO MASSIMO
BARBERINI
ANTONELLI PAOLA
LARGO CHIGI
ARANCI ORAZIO
LARGO ARGENTINA N 14
ARPINI BRUNA
PIAZZA DEL PARLAMENTO
DI PERSIO LUCA
VIA DEL TRITONE N 152
VENDITTI BIANCAMARIA
VIALE AVENTINO/ FAO
COLA FABIO
PIAZZA POLI
BALDUCCI LUCA 
VIALE AVENTINO/ CIRCO MASSIMO
CAIAFFA BRUNO
VIA TRAFORO
ANTICA EDICOLA
PIAZZA COLONNA
CARACCI ELVIRA
PIAZZA BARBERINI
TERASCHI PRISCILLA
VIA DELLA SCROFA N 10
CECCARELLI NILDE
VIA NAZIONALE
VICARI ANTONELLA 
PIAZZA DEL COLOSSEO
DE CAROLIS STEFANO
PIAZZA S. SILVESTRO
CERVONE ROBERTO
PIAZZA DELLA CROCE
DI STEFANO FIORELLA
PIAZZA CINQUECENTO
PRUNESTI MARIO
PIAZZA PASQUALE PAOLI
CRISTOFORI ROBERTO 
LARGO ARGENTINA
DEL BENE ANNA 
VIA SOLFERINO N 22
DI CAMILLO BRUNO
SALITA DE CRESCENZI
CINTI DANILO
VIA DEL BOSCHETTO/ VIA NAZIONALE
CARMELITANO ANTONIETTA
VIA NAZIONALE N 7
FAGIOLI SRL
VIA VENETO/ VIA VERSILIA
FARINA ROSSANA
PIAZZA CAMPO DE’ FIORI
DE ANGELIS FILIPPO 
PIAZZA DELLA MINERVA
FERRI SERGIO 
PIAZZALE ALBANIA
GURRERA GIANLUCA
VIA DE PRETIS N 96
FURINI ENRICO
PIAZZA DEL GESÙ N 48
GIORGIETTI MARIA GRAZIA
PIAZZA CAPRANICA N 78
GIOVANNOLA PIETRO
VIA NAPOLI/ VIA VIMINALE
GIUSTI MAZZINI/ ROBERTO
VIA PALERMO/ VIA VIMINALE
GRECO MARCO
PIAZZA DI SPAGNA N 57
SISAY/ HABTAMU WOLDER
VIA VITTORIO EMANUELE ORLANDO 75
PADOAN MASSIMO
VIA DEL BABBUINO N 150
BORIONI MIRKO
PIAZZA IN LUCINA N 31
DI GIANVITO DANIELE
VIA VENETO/ VIA LUDOVISI
MANCINI ALBERTO
VIA DOGANA VECCHIA N 1
AS&AB SNC DI PAOLA
PIAZZA PITAGORA N 6
MARTINOTTI GIOVANNI 
VIA DELLA PACE
MASINI ANTONIO
PIAZZA BORGHESE N 90/B
MASTRONE MAURO
LARGO ARENULA N 12/B
BADII EMANUELA 
PIAZZA DELLA LIBERTÀ
EDICOLA MONDINI 
PIAZZA COLONNA SNC
PRUNALI GISELDA/ MORO
LARGO LOMBARDI

FRAU GIOVANNA
VIA RIPETTA/ VIA TOMACELLI
PANDOLFINO CLAUDIO
VIA BARBERINI
PIERONI SAS
VIA VENETO/ VIA LOMBARDIA
PODDA LUIGINA
VIA DEL GAMBERO
POLA ROBERTO 
VIA S. ANDREA DELLE FRATTE
A&A DI VASAPOLLO
VICOLO DELLA MORETTA
VOLPINI CLAUDIO 
VIA S. VINCENZO
DI GIULIANO LAMBERTO
VIA SISTINA N 108

VATICANO - AURELIA  
GREGORIO VII 
MIRIAM SNC
PIAZZA S.MARIA ALLE FORNACI
EDICOLA SAN PIO X 
VIA SAN PIO X N. 16
BIGI EUGENIO
LARGO D. COLONNATO SNC
ULTIMA NOTIZIA SAS 
VIA GREGORIO VII N. 55
VVV SAS DI ROBERTO V
VIA BALDO DEGLI UBALDI N 21
FERRI BRUNA 
VIA GREGORIO VII N 340
DARIMA E C SNC
LARGO JACOBINI SNC
PACINELLI M.GRAZIA
LARGO GALAMINI N 192
SCHINOGOI STEFANO 
VIA BALDO DEGLI UBALDI
RENZI MARCO
VIA S. SILVERIO VIA GREGORIO VII
TRABALZINI ALESSANDRO
PIAZZA PIO XII
FEDERICO ALESSANDRO
VIA AURELIA N 560

TIBURTINA – VERANO - S.LORENZO
J. & D. DI COSTA JAC
PIAZZALE DEL VERANO N 38
APPA SAS DI MASSIMO
VIALE IPPOCRATE SNC
NUOVO CATALDO 2
PIAZZALE STAZIONE TIBURTINA
FI.NA PELLEGRINI FS
PIAZZA DEI SICULI N 16
GIACOMINI 
VIA C. FACCHINETTI N 4
NEW STORE SNC
LARGO BELTRAMELLI
ANTONINI
VIA DEI DURANTINI N 267
MARTUFI ANTONIO
VIA DEI SARDI N 79
FERRARI ALESSANDRO
VIA TIBURTINA N 111
QUINTO FABIO MASSIMO
PIAZZALE ALDO MORO
NUOVO CATALDO
INTERNO STAZIONE TIBURTINA

PORTA PIA – NOMENTANA 
TALENTI – SALARIA – BOLOGNA
MONTE ROTONDO
AMBROSI GIULIO
CORSO ITALIA
ROMANELLO LUCA
VIA PO/ VIA SALARIA
DE CAROLIS ILARIA
CORSO TRIESTE N 90
FIORELLI GIOVANNI
CORSO ITALIA N 34
CAPPELLA LUCIANO
VIA G. BONI
ANDREI EMANUELE
VIA SARDEGNA/ VIA VENEZIA
CELLETTI MAURIZIO
VIA NOMENTANA NUOVA
PERRI FRANCESCO 2
VIA GASPARA STAMPA
ODORISIO MASSIMO
LARGO RUSSEL
CERVONE ALESSANDRO
PIAZZA ACILIA

PERUGINI LUCA SAS
PIAZZA FIUME/ CORSO ITALIA
DE ANGELIS EUGENIO
VIA SIMETO N 41/B
SPADARO LUIGI 
VIA SANTA COSTANZA 
VIA NOMENTANA
PRIMOLI SAS DI PEDUZ
VIA RENATO FUCINI VIA DAVANZATI
FARNETTI SNC 
VIA NOMENTANA N 591/A
MA.SA SNC DI HOSSAIN
STAZIONE ROMA NORD
FOFFI SERGIO
PIAZZA VESCOVIO
MAIONE ALESSANDRO
PIAZZA ORESTE TOMASSI
EDICOLA TERESA DI TE
VIALE DI VILLA GRAZIOLI
QUARESIMA ANDREA 
VIA NOMENTANA N 474
MADDALENA FRANCESCO 
PIAZZA DI PORTA PIA
MAESANO PASQUALE
PIAZZA SEMPIONE
GORELLO ANDREA
VIALE SOMALIA N 98
PACINELLI PAOLO
VIALE LIEGI/ VIA CIMARO
PAGLIANI RITA
VIA NOMENTANA/ S.AGNESE
PERUGINI ANDREA SAS
PIAZZA CRATI N 31-32
PROIETTI FRANCO
VIA D. MENICHELLA N 1
MARCHETTI RITA
PIAZZALE ADRIATICO
LA BILANCIA SNC DI M
VIA L. MANCINELLI N 5
HVTP SRL
PIAZZA ARMELLINI N 11
ORLANDO CHRISTIAN
VIA NOMENTANA CORSO TRIESTE
FARINELLI GIANFRANCO
VIA ADRIANO FIORI N 25
PALUMBO ANTONIO MARI
PIAZZA BOLOGNA N 1
EDICOLA STUDER DI GI
VIA A. TORLONIA N 15
VIEZZOLI MARCO
VIA XX SETTEMBRE N 26
SCOLA GIULIO 
VIA TRIPOLI N 84/B
VITELLI MAURIZIO
VIA FLAVIA N 52
BERNACCHIA SILVANA
PIAZZA ALESSANDRIA
IANNARILLI VINCENZO
VIA XX SETTEMBRE N 124
BELLINI MASSIMILIANO
VIA GARIGLIANO N 29
CHICCO BARBARA
PIAZZA DON GIOVANNI MINZONI
MONTE ROTONDO

CASSIA – OLGIATA
SEDOLA CLAUDIO
VIA CASSIA N 876
BALDONI ROMANO 
LARGO SAN GODENZO N 1
DI MARCO 
VIA CASSIA KM 13700
BRUGÈ RENATO
VIA CASSIA N 1275
SETTE ROBERTO
VIA VITTORIO DE SICA – OLGIATA
BORRECA SALVATORE
VIA CASSIA N 993/995
BARCA MARCO 2
VIA CASSIA KM 19400
CAMPOSEO ALFONSO
VIA DEI DUE PONTI N 190

TRASTEVERE – ISOLA TIBERINA
ANGELIERI VANDA
PIAZZA TRILUSSA
EDICOLA CREILA SRL
PIAZZA FLAVIO BIONDO
ALI MD
PIAZZA SONNINO
BONELLI ALFREDO

VIA ROMA LIBERA
FERDINANDI SNC 
PIAZZA S. MARIA IN TRASTEVERE
SCANDELLARI MARCO
PIAZZA SAN COSIMATO
VALENTINI ALESSANDRO
PIAZZA MONTE SAVELLO
SANTANGELI 
VIA SAN FRANCESCO RIPA
SILENZI MAURO
LARGO A. TOJA
CECCHINI LOREDANA 
VIALE TRASTEVERE

TERMINI – CAVOUR  
CASTRO PRETORIO
IORIO MICHELE 
VIA GIOLITTI
CAPORALI SNC DI RAFFAELE
INTERNO STAZIONE TERMINI
IL QUARTIERE SRL
PIAZZA MADONNA DEI MIRACOLI
TRE CARRELL ROMA TERMINI
INTERNO STAZIONE TERMINI
ANTRILLI NICOLA DOME
PIAZZA DEI CINQUECENTO VIA GAETA
FRAZZITTA MARCELLA
VIA CAVOUR 
PIAZZA DEI CINQUECENTO
GENOVESE ELIA 
VIA MONTEBELLO/ VIA GOITO
NEWS TERMINI SRL 
EDICOLA N 1 STAZIONE TERMINI
SIRAMA SNC
PIAZZA B. CAIROLI
NUOVA TERMINI 46 SRL
INTERNO STAZIONE TERMINI 
LATO VIA GIOLITTI
RAQ SRL
VIA CAVOUR N 257
PETRONI FABIO
LARGO VILLA PERETTI
SAVIANI SANDRO
VIA S. MARTINO DELLA BATTAGLIA
D&D DI D’ARCO STEFANO
INTERNO STAZIONE TERMINI
EDICOLA FRATELLI MAFFE 
INTERNO STAZIONE TERMINI
ANGI SNC
VIALE E. DE NICOLA
BAGALINO RENATO
PIAZZA INDIPENDENZA
ULISSI GIUSEPPINA
VIA CARLO ALBERTO N 2
TOURISTOP SRL 
VIA DELL’OLMATA SNC
CHEF EXPRESS EMPORIO
ARRIVI INTERNO STAZIONE TERMINI
CHEF EXPRESS EMPORIO 
PARTENZE INTERNO 
STAZIONE TERMINI
CHEF EXPRESS EMPORIO
PARTENZE INTERNAZIONALI 
INTERNO STAZIONE TERMINI

S. GIOVANNI – APPIA
CANCELLIERI FRANCESCO
VIA GALLIA
COLUCCI FABIO ROMEO
VIA APPIA/ VIA ENEA
FELLI GIORGIO 
PIAZZA RAGUSA/ VIA TARANTO
L.M. SAS DI RAPARELL
VIA NOCERA UMBRA N 10
PANDOLFI CLAUDIO
PIAZZA TUSCOLO
ROMITI FURIO
VIA FURIO CAMILLO N 9
VENDITTI STELLA
VIA CELIMONTANA N 5

TRIONFALE – PRATI – BALDUINA
BRUNORI SANDRO
VIA POMPEO TROGO N 44
BOCCHINI FABIO 
VIA COL DI LANA N 12
EDICOLA DORIA DI CAP 

VIA ANDREA DORIA N 8
CACCHIONE CARMELA 
PIAZZA CINQUE GIORNATE
CALVANI EMILIO
LARGO MACCAGNO N 6-7

CANALI MARCO
PIAZZA MADONNA DEL CENACOLO
CECCARONI CRISTIANO
PIAZZA DEI MARTIRI DI BELFIORE
COLASANTI BENEDETTO
VIALE MAZZINI
MALETS OLHA
LUNGOTEVERE MELLINI
ZORZI FABIO
VIALE DELLE MEDAGLIE D’ORO N 4
FEDERICO CARMELINO
PIAZZA IRNERIO
FERRI MASSIMO
VIALE MAZZINI
GHINGO ANNAMARIA
VIA OSLAVIA
MARINELLI ANTONIO
VIA DEGLI ORTI DELLA FARNESINA
LUCHETTI GIUSEPPE
VIA GERMANICO N 197/A
BAFFI SORRISI E LETT 
VIALE PINTURICCHIO N 8
EDICOLA MCP SNC
PIAZZA COLA DI RIENZO
MILLI DINA
PIAZZA RISORGIMENTO
NESTA MARIA RAFFAELLA
VICOLO DORIA VIA DEL PLEBISCITO
NEW MARKET SRL FORLI
PIAZZA DELLA BALDUINA
RANAGLIA MONICA 
VIA BONCOMPAGNI N 12
SECCAFICO COSIMO DOMENICO
VIA UGO DE CAROLIS
CAPONI ENRICO
VIA CRESCENZIO
PROIETTI DONATELLA
PIAZZA CAVOUR
SANGERMANO BRUNO 
VIA VALADIER
MARIANI GIORGIO 
VIALE CARSO N 69
PAPIRO 2007 SRL
VIALE SILVIO PELLICO
EDISHOP SNC DI FIORE 
VIALE GIULIO CESARE N 17
UDERZO GIUSEPPINA 
VIA SABOTINO
I DUE LEONI 1963 SNC
PIAZZALE COLA DI RIENZO
C.R. SNC DITRI E BIG 
PIAZZA GIOVINE ITALIA
SERVIZI DIFFUSIONALI
VIA ANDREA DORIA N 16/C

PORTUENSE – GIANICOLENSE
CRI&CRI SNC
VIA R. BALESTRA N 35
FRANCO LIDIA 
VIA G. PAISIELLO VIA PORTUENSE
TOCCI LAURA 
PIAZZA SCOTTI
MELIS FABRIZIO
VIA PORTUENSE N 2438
EDICOLA
PIAZZALE MORELLI

PRENESTINA – CASILINA  
TUSCOLANA
AUTUORI ANTONIO
VIA M. VALERIO CORVO
GE.DE.M. SNC
VIA TUSCOLANA N 208
ADRIANI FABIO
PIAZZA DEI CONDOTTIERI
MARIANI TAMARA
VIALE PALMIRO TOGLIATTI 162
PONZO SIMONE
VIA EMILIO LONGONI N 2
CIRCOSTA VINCENZO
CENTRO COMMERCIALE CINECITTÀ 2
NICOLANTI PIETRO
VIA M. DE FIORI
MARANDOLA ENRICO
VIA CAMPO FARNIA N 9

CORSO FRANCIA – PARIOLI
FARNESINA – FLAMINIA
BRUGÈ RENATO
CORSO FRANCIA N 228
CAMPAGNA GIUSEPPE 
PIAZZA EUCLIDE N 31
CECCHINI BEATRICE 
PIAZZA FARNESE N 105
COMANDUCCI ALDO
VIA BEVAGNA
DE GREGORI ALESSANDRO
PIAZZA A. MANCINI
CIOCCIO STEFANO
CORSO FRANCIA
MAGLIANO UGO 
VIALE REGINA MARGHERITA
DI GIORGIO DEBORA
PIAZZA GIUOCHI DELFICI
PANTANELLA BIANCA MARIA
VIALE PARIOLI N 54
FARINA GIULIO CESARE
PIAZZALE PARCO 
DELLA RIMEMBRANZA
FIORETTI CESARE 
VIA FLAMINIA NUOVA N 2
PACINELLI BRUNO
PIAZZA BUENOS AIRES
MASSIMIANI WALTER
VIA DELLA FARNESINA N 269
E.V.O.D.B. SAS
VIA TIEPOLO
PELUSO PATRIZIA
VIALE DEL VIGNOLA N 85
CANTARANO MARCO
VIA GRAMSCI N 1/B
BIAGINI MASSIMILIANO 
VIA FLAMINIA N 229
BARCA MARCO
VIA FLAMINIA VECCHIA
SCHIAVONI FERNANDA
LARGO G. BELLONI
VERDE GIANLUCA
PIAZZALE DI PONTE MILVIO
TOMASSI ALBERTO
VIA CORTINA D’AMPEZZO
DI MANNA SALVATORE
PIAZZALE SANTIAGO DEL CILE
BELLANTONI GIOVANNI
VIALE PARIOLI N 166
GIA.DA. SNC
PIAZZA S. JACINI
SANNA ROSARIO
VIA FILIPPO CIVININI N 11
VINCI RENATA 
VIALE PARIOLI N 2
VITA SANDRO
VIA DEGLI ORTI DELLA FARNESINA
MANCINI MASSIMO
PIAZZA ISTRIA N 46
MERCANTI MARCO
VIA ARCHIMEDE N 47

EUR – LAURENTINA – OSTIENSE 
ARDEATINA – MAGLIANA – PIRAMIDE
AUTUORI AGOSTINO
VIA DELLA GRANDE MURAGLIA
AUTUORI GIANCARLO
PIAZZA GAZOMETRO
BOCCACCINI MARGHERITA
VIALE DELL’AERONAUTICA
SCHIANO FRANCESCA
PIAZZA CINA
CHIRIACÒ ANDREA 
PIAZZA KENNEDY
CIMINI ELENA
CIRCONVALLAZIONE OSTIENSE N 263
CUTTICA PIERLUIGI
VIA DEL SERAFICO N 90
CORBEZZOLO FULVIO
PIAZZA SILVIO D’AMICO
COCCO LOREDANA
VIALE DEL PATTINAGGIO
CUCCHIARALE CRISTIAN
VIA A. BALDOVINETTI
DE SANTIS ANDREA
VIA MENIPPO N 14
RICCI ROBERTO
VIA CINA LATO OPPOSTO
GRANATELLI FRANCO
VIA C. PAVESE N 366

MI.RA. SAS
VIALE BEETHOVEN
ISCRA MARIO
VIA V. MAZZOLA
LA TORRE MARCO
VIA LUIGI LILIO N 49
ANTONELLI RICCARDO 
VIALE PAVESE/ VIA QUASIMODO
EDICOLA GIORNALI E R
PIAZZALE ASIA SNC
GIADRI SAS 
VIALE BEETHOVEN N 90
MENCARONI RENATO
LARGO ESOPO ISOLA N 46
MONDINI CARLO
VIA E. BASILE
VENDITTI BIANCAMARIA
VIA DELLA MAGLIANA
ROMANO FRANCESCO
VIA MARMORATA
PALMA FRANCO
LARGO APOLLINARE
PEDICA NAZZARENO HOL
VIA CASTELLO DELLA MAGLIANA
FELICETTI GIORGIO
VIALE AMERICA
SCIFONI RAFFAELE
VIALE EUROPA N 197
SILENZI GIANFRANCO
PIAZZA BEATA/ VIA CARMELO
RINALDI GABRIELLA
PIAZZALE OSTIENSE N 12
VENNI’S DI S. VENANZO
VIA GASPARE GOZZI N 7
EDICOLA EUR
VIALE DELLA TECNICA
ZEFFIRO MAURIZIO
VIA LAURENTINA N 571
DE IENNIS MARCO
VIA ARCHIMEDE N 47
INSARDI FEDERICO
PIAZZALE DEI PARTIGIANI STAZIONE
OSTIENSE
MUROLO ALESSANDRO
VIALE DEL CARAVAGGIO
BRANDIMANTE SIMONE
VIA G. BIONDI
BARTOLOMUCCI MAURO
VIA WOLF FERRARI N 26
AL.B.A.CHIARA
VIA CORNELIO MAGNI

FIUMICINO – CIAMPINO
MACH 2 PRESS SRL
AEROPORTO PARTENZE INTERNAZIONALI
GELMAR SRL
AEROPORTO PARTENZE INTERNAZIONALI
GELMAR SRL
AEROPORTO PARTENZE NAZIONALI
MACH 2 PRESS SRL
AEROPORTO PARTENZE NAZIONALI
AUTOGRILL EDICOLA 
AEROPORTO PARTENZE NAZIONALI
DUFRY ITALIA SPA
AEROPORTO PARTENZE INTERNAZIONALI
MACH 2 PRESS SRL
AEROPORTO FIUMICINO
GELMAR SRL 
AEROPORTO FIUMICINO
GELMAR 5 SRL 
AEROPORTO CIAMPINO PARTENZE
GELMAR 6 SRL
AEROPORTO CIAMPINO

ARDEA – OSTIA – MARINO
TUZI ANTONIO
LARGO DELLEVITTIME DELLE FOIBE
ARDEA
BOSSETTI BRUNO
PIAZZA ANCO MARZIO – OSTIA
CESARINI FIORELLA
VIA VASCO DE GAMA N 4 – OSTIA
SO.COM.IN. SRL
VIA C. BATTISTI – MARINO

FREGENE
EDICOLA DI FERRETTI VALERIA
VIALE NETTUNO, 155
EDICOLA ANISOARA BETELLI
VIA CASTELLAMMARE 96/A
EDICOLA D’ANGELANTONIO ITALIA
VIA DELLA PINETA 102  

ecco dove potete trovare 

esercizi commercialiesercizi commerciali

edicoleedicole

Fondazione 
S.Lucia irccs 
via ardeatina 306



Un anno insieme
E adesso si riparte

di Roma e del Lazio
IlNuovoCorriereNuovoCorriereIl


